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1º Congresso delle Nuove Generazioni
dei Discendenti di Calabresi in Argentina

La collettività calabrese, at-
traverso la sua federazione ed i
membri della Consulta Regiona-
le dell’Emigrazione, hanno soste-
nuto l’iniziativa del 1º Congresso
delle Nuove Generazioni dei Di-
scendenti di Calabresi in Argenti-
na, la cui sua presentazione si è
tenuta presso la Camera Alta del-
l’Argentina, il Senato.

La stessa è stata
auspiciata dall’Ambasciata d’Ita-
lia in Argentina, con la presenza
di S.E. l’Ambasciatore, dott. Ste-
fano Ronca.

Inoltre sono intervenute le
autorità della Regione Calabria,
giunte in Argentina proprio per
quest’evento, e quelle della FACA
– Federación de Asociaciones
Calabresas en Argentina – e del-
la Consulta Regionale della
Calabria (organismo costituito
dalla Regione, in cui è rappresen-
tata tutta la collettività calabrese
del mondo nella figura dei
Consultori ed Esperti, che rappre-
sentano ogni paese).

Gli oratori erano il Senatore
Cesar Ambrosio Gioja, in rappre-
sentanza dell’Alta Camera dello
Stato, S.E. l’Ambasciatore d’Ita-
lia, dott. Stefano Ronca, Josè
Tucci, Vicepresidente della Con-
sulta Mondiale dei Calabresi
Emigrati, in rappresentanza del-
la Regione, Franco Marcelo
Fiumara, in qualità di Presidente
della FACA (che raggruppa oltre
60 associazioni dell’Argentina) e
Julio Croci, Presidente dell’emer-
gente gruppo “Nuove Generazio-
ni dei Discendenti di Calabresi in
Argentina”.

Un “Salone Azzurro” folto di
invitati ha dato una degna corni-
ce a quest’importante evento, in
cui si sono evidenziate l’importan-
za della continuità della comuni-
tà calabrese attraverso i suoi di-
scendenti, la quantità e la qualità
delle istituzioni calabresi presen-
ti sul territorio nazionale, la nu-
merosa partecipazione di giovani

e donne di questa comunità, la
giovinezza dei loro dirigenti e la
forte presenza nei diversi strati
della nostra società.

Quest’iniziativa, concepita
da un gruppo di giovani diretto da
Julio Croci è stata fatta propria
dalla FACA, nella figura del suo
Presidente Franco Fiumara, e
dalla Consulta, nella persona del
suo Vicepresidente Josè Tucci.

Succesivamente la stessa
Regione -nella figura del Presiden-
te della Consulta, il Governatore
Agazio Loiero- ha considerato
che era una proposta che doveva
essere sostenuta a tutti gli effetti
e ha dato direttive concrete all’As-
sessore Damiano Guagliardi di
accompagnare tale iniziativa.

Proseguendo su un cammi-
no iniziato un anno fá, oggi, que-
sto gruppo si trasforma così in uno
spazio di discussione ed è una
realtà incontrastabile, che presen-
ta nuovi punti di vista ed una forte
aria di rinnovamento, ma senza
lasciare da parte le basi tradizio-
nali della calabresità in Argenti-
na.

In definitiva, si è rilevata
una notevole partecipazione di
persone all’evento, peraltro ac-
compagnata da un forte inte-
resse della stragrande mag-
gioranza della comunità
calabrese in Argentina, parti-
colarmente i suoi giovani.

Si sono manifestate
dunque tutte le principali esi-
genze ed aspettative della
stessa comunità, attraverso
un intenso lavoro di analisi,

CONCLUSIONI

La Regione ha mandato due dirigenti del settore emigra-
zione, Antonino Musolino e Giosuè Dragone, insieme a Fran-
cesco Turano, giovane politico che ricopre un ruolo
moltoimportante insieme all’Assessore Damiano Guagliardi, re-
sponsabile dell’Assessorato al Turismo ed Emigrazione.

Si è presentato anche l’europarlamentare on. Beniamino
Donnici, che ha avuto il portafoglio Turismo ed Emigrazione
nella prima fase dell’amministrazione Loiero, lasciandolo suc-
cessivamente per dedicarsi al suo ruolo nel Parlamento Euro-
peo fino ad oggi.

Mercoledì 19 novembre è arrivato in Argentina l’Assesso-
re Guagliardi, accompagnato del Presidente della Film
Commission della Calabria, Francesco Zinnato, che si metterà
in contatto con personalità del mondo del cinema per il proget-
to di filmazione della vita di Enrique Cadicamo, grande poeta
del tango argentino e di origine calabrese.

LA DELEGAZIONE
DELLA CALABRIA

I LAVORI DELLE COMMISSIONI

Durante i giorni, sabato
15 e domenica 16 novembre,
si sono riunite le quattro com-
missioni di lavoro, suddivise in
altrettante aree tematiche: 1)
Identità e Cittadinanza, 2) Cul-
tura ed Educazione, 3) Econo-
mia e Formazione Professiona-
le e 4) Associazionismo.

Come risultato di un in-
tenso lavoro è stato elaborato
un documento finale, che riflet-
te la visione delle nuove gene-
razioni su questi temi specifi-
ci. Alla presentazione sono al-
tresì intervenuti molti dirigenti

per dare il loro appoggio ed of-
frire la loro esperienza.

I giovani invece hanno
ascoltato con molta attenzio-
ne gli oratori e si sono dedica-
ti in seguito ai lavori, che han-
no condotto al documento fi-
nale.

Infine è da rilevare la par-
tecipazione massiva delle isti-
tuzioni di provincia, con una
forte componente femminile,
che ha riflesso l’ampiezza del-
la convocazione e l’interesse
dei giovani verso un maggiore
spazio di partecipazione.

affiancato da un continuo e
vivace dibattito sui principali
temi d’interesse.

La Regione, contando
su un dinamico e motivato
interlocutore ( i  giovani
argentini d’origine
calabrese), ha così reiterato
il suo impegno istituzionale
ad offrire gli strumenti di sua
competenza, volti a realizza-
re in tempi brevi le proposte
presentate.

Julio Croci - Stefano Ronca - Cesar Ambrosio Gioja - Franco Fiumara - José Tucci
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Fino al 23 novembre la 53esima edizione della settimana calabrese in Argentina

Buenos Aires, terra di calabresi
Il vicepresidente consulta emigranti calabresi Tucci:
“Così i giovani impareranno a guidare la nostra comunità”

Buenos Aires - Set-
te giorni per ripercorrere
attraverso mostre, spet-
tacoli e premi letterari, la
propria terra di origine, la
Calabria: questo l’obietti-
vo della 53esima settima-
na calabrese che si è
aperta lo scorso 17 no-
vembre a Buenos Aires
(Argentina). In centinaia,
giovani e non, hanno par-
tecipato agli eventi in  ca-
lendario, testimoniando il
forte legame che unisce
queste comunità alla
madrepatria.

Tra le iniziative di ri-
lievo, il primo congresso
delle nuove generazioni di
discendenti calabresi in Argen-
tina, la cui presentazione si è
tenuta presso la sede del Se-
nato, che per la prima volta ha
aperto le porte agl i  i talo
argentini di terza generazione.

Alla cerimonia di inaugu-
razione hanno partecipato l’am-
basciatore d’Italia in Argentina
Stefano Ronca, le autorità del-
la regione Calabria, quelle del-
la Faca (Federazione delle As-
sociazioni Calabresi in Argen-
tina) e della Consulta regionale
della Calabria, l’organismo in
cui è rappresentata tutta la col-
lettività calabrese del mondo,
nelle figure dei consultori e de-
gli esperti che rappresentano
ogni Paese.

Nel corso della cerimonia
si sono evidenziate l’importan-
za della continuità della comu-
nità calabrese attraverso i suoi
discendenti, la quantità e la
quali tà del le ist i tuzioni
calabresi presenti sul territorio
nazionale, la numerosa parte-

cipazione di giovani e donne
appartenenti alla comunità .

L’iniziativa, promossa da
un gruppo di giovani diretto dal
presidente dell’emergente grup-
po “Nuove Generazioni dei Di-
scendenti di Calabresi in Ar-
gentina” Julio Croci, prosegue
su un cammino iniziato un anno
fa, focalizzandosi sul lavoro di
analisi finalizzato a conoscere
la new generation dei calabresi
argentini.

A spiegare il senso di que-
sta iniziativa, il vicepresidente
della consulta mondiale dei
calabresi emigrati José Tucci.

“ L’idea - ha spiegato a
News ITALIA PRESS - è di dare
vita a un vero e proprio forum
dove i giovani possono confron-
tarsi per poter capire come gui-
dare i futuro della comunità”

“E’ giusto - ha proseguito
Tucci - che venga data loro la
possibilità di raccontare le pro-
prie storie; a noi vecchi emi-

granti il compito di raccontare
le nostre, con l’obiettivo di dare
vita ad una sorta di identità ge-
netica”.

Il congresso delle nuove
generazioni, che ha attirato l’at-
tenzione dei mass media loca-
li, ha inoltre registrato un altro
momento importante con la riu-
nione delle quattro commissio-
ni di lavoro, suddivise in altret-
tante aree tematiche: identità
e cittadinanza, cultura ed edu-
cazione, economia e formazio-
ne professionale, associa-
zionismo.

Nei prossimi giorni i frutti
di questo intenso lavoro trove-
ranno la loro sintesi in docu-
mento finale.

Mantenere vivo il legame
con la terra natia, dunque. Un
obiettivo che appartiene anche
alla filosofia de “L’eco del chia-
ro” mensile di informazione lo-
cale rivolto ai cittadini di Mam-
mola (Rc) e ai calabresi sparsi
nel mondo.

“ Il nostro progetto - ha spie-
gato a News ITALIA PRESS
la responsabile  Annalisa
Raschellà -  nasce dall’esi-
genza di mantenere viva la
storia e la cultura di questo
piccolo centro calabrese,
ma anche per promuovere
il dibattito e lo scambio di
opinioni su questioni e
problematiche sociali ad
ampio raggio”.

“E’ - ha proseguito- un
giornale multi generaziona-
le; un ricordo per le gesta
dei figli più illustri di questa
terra, come per quelle degli
eroi quotidiani” .

Mauro D’Errico
News ITALIA PRESS

\Aise\ - Si è conclusa
con successo domenica scor-
sa, 16 novembre, presso il te-
atro Coliseo di Buenos Aires,
la quinta edizione della Setti-
mana Siciliana in Argentina.

Organizzata dalla Fede-
razione Siciliana Fesisur e
con cinque appuntamenti tra
musica, cinema e teatro, la
Settimana è cominciata con
l’omaggio al romanzo “Il Gat-
topardo” per il cinquantesimo
anniversario della sua pubbli-
cazione presso il Circolo Ita-
liano di Buenos Aires ed è
continuata con la presentazio-
ne della compagnia “Gli Amici
del Teatro” di Chiaramonti
Gulfi, la proiezione del film
“Nuovomondo” di Emanuele
Crialese e il concerto di pia-
noforte del maestro Giovanni
Cultrera.

L’evento di chiusura
presso il teatro Coliseo di
Buenos Aires, condotto da
Pippo Paratore e Nestor
Saied, si è aperto con il salu-
to del presidente della Fesisur,
Carmelo Pintabona, che ha
ringraziato il pubblico e le au-
torità presenti per la realizza-
zione di questa importantissi-
ma manifestazione culturale.

Pio Guida in rappresen-
tanza del Governo Regionale
Siciliano ha letto una mail del
presidente Raffaele Lombardo
con il saluto ai siciliani di Ar-
gentina. È seguito il saluto, per
via telefonica, da Roma, del
senatore Esteban Caselli che
ha espresso la sua soddisfa-
zione per la realizzazione del-

ARGENTINA
Conclusa La 5º edizione
della settimana siciliana

l’evento e ha parlato della si-
tuazione economica che at-
traverso oggi l’Italia.

Hanno poi ricevuto il
premio “Luigi Pirandello” per
il loro impegno nella cultura
argentina gli attori Juan
Carlos Calabrò, Jorge Marrale
e l’attrice Leonor Benedetto,
tutti e tre di origine siciliana.
Le distinzioni speciali que-
st’anno sono state assegna-
te ad Atilio Laise, Riccardo
Laino ed al giornalista recen-
temente scomparso e fonda-
tore di “Tribuna Italiana” Ma-
rio Basti (distinzione ricevu-
ta dai figli Marco e Carlo).

La cerimonia è prose-
guita con il saluto della pre-
sidente del Comites di
Buenos Aires, Graziella
Laino, e del Console Gene-
rale d’Italia, Giancarlo Maria
Curcio, il quale ha consegna-
to ad Emilio Noseda l’onorifi-
cenza di Cavaliere dell’Ordi-
ne al Merito della Repubbli-
ca Italiana per il suo lavoro in
favore degli italiani all’estero.

Infine la giornata si è
conclusa con l’emotivo spet-
tacolo musicale “Terra Ma-
dre” con la regia di Nestor
Saied e la partecipazione di
Corrado Harrington, Paula
María Frondizi, Pablo Daniel
Martínez, Juan Molina, Asso-
ciazione Musicale In Nota
Virtus – Innovative String
Quintet, il tenore Gianni
Summa e il gruppo folklorico
Alcara Li Fusi della città di
Rosario.



Pagina 5

Nasce a Buenos Aires
il “Comitato per la difesa degli interessi degli italiani
all ‘estero” contro i tagli nella finanziaria

BUENOS AIRES\
aise\ - A Buenos Aires è
nato il “Comitato per la dife-
sa degli interessi degli ita-
liani all’estero”, composto
dalle associazioni Feditalia
e Fediba, dai patronati Inas
– Cisl, Inca – Cgil, Ital – Uil,
Enas- Ugl ed Acli, consiglie-
ri del Comites e del Cgie,
che contestano i tagli per gli
italiani all’estero che il Go-
verno ha previsto nella finan-
ziaria.

“Il Governo italiano, nel
quadro della discussione
per la Finanziaria 2009-
2011, che si definirà il pros-
simo 14 novembre, sta met-
tendo in atto – afferma il Co-
mitato – una serie di misu-
re ingiuste per gli italiani residenti
all’estero. Queste misure riduco-
no le somme previste per le atti-
vità che portano avanti le istitu-
zioni che rappresentano la comu-
nità italiana all’estero. Le riduzioni
ammontano a due terzi dei fondi
stanziati negli anni precedenti”.

“Le misure restrittive met-
tono in una situazione di disagio
l’intera comunità italiana residen-
te all’estero”, sottolinea il neo
Comitato, “ed è per tanto, che ci
dichiariamo in aperta opposizio-
ne alle misure adottate ed espri-
meremo il nostro dissenso do-
mani, martedì 11 novembre,
quando saremmo ricevuti dal-
l’Ambasciatore Stefano Ronca”.

CGIE
Preoccupazione per anziani all ´estero,
rinnovo si farà

(NoveColonne ATG) -
Roma,  - Contrassegnata da una
consistente preoccupazione per
il futuro dei rapporti delle comu-
nità italiane all’estero con il Pa-
ese, la sessione di ottobre del
Comitato di Presidenza del Cgie
ha preso atto dell’impegno e di-
sponibilità del Direttore Genera-
le per gli Italiani all’Estero del
Mae, Carla Zuppetti, che ha as-
sicurato la costante presenza ed
attenzione ai lavori del Consiglio,
rassicurandolo circa la copertu-
ra finanziaria e la messa a punto
della macchina organizzativa
elettorale, in Italia ed all’estero,
per il rinnovo dei Comites alla
prevista data di scadenza dell’at-
tuale mandato.

Impegno che il Cgie non
intende rinviare per il manteni-
mento delle prerogative democra-
tiche acquisite dai cittadini ita-
liani oltrefrontiera.

Numerosi, d’altra parte, i
punti affrontati dal Comitato, sui
quali ha predominato l’evidenza
di una Finanziaria per gli italiani
all’estero del tutto incongrua ri-
spetto alle necessità reali dei
connazionali all’estero. In parti-
colare, degli anziani in condizio-
ni disagiate e dell’assistenza lin-
guistico-culturale delle giovani
generazioni.

“Particolarmente dolorosa
risulta la “decurtazione” dei
finanziamenti sull’assistenza di-
retta al segmento più debole del
mondo dell’emigrazione: gli an-
ziani italiani “poveri” afferma il
Segretario Generale del CGIE,
Elio Carozza.

A fronte di un bilancio per il
2008 di 28 milioni di euro, saran-
no a disposizione per il 2009 solo
poco più di 10 milioni di euro –
spiega la nota del Cgie - 8 milio-
ni dei quali saranno devoluti, per
gli impegni biennali assunti in
precedenza, alle assicurazioni
sanitarie in Argentina.

Mentre dei due milioni di
euro disponibili, all’incirca un
milione andrà indirizzato all’ac-
quisto di polizze sanitarie per gli
italiani indigenti in Venezuela ed
Uruguay, altra area geopolitica
“critica” per l’assistenza sanita-
ria. Rimarrà, pertanto, a disposi-
zione per l’assistenza diretta in
tutto il mondo all’incirca un mi-
lione di euro, con il quale sarà
impossibile alleviare le difficoltà
dei cittadini anziani poveri all’este-
ro da parte delle stesse rappre-
sentanze diplomatico-consolari,
secondo le intese assunte con i
comuni di residenza.

Altrettanto problematico
l’impegno della Finanziaria nei
confronti dei corsi di lingua e
cultura italiana all’estero, che
ammonta ad appena 14,50 mi-
lioni di euro, a fronte di una ri-
chiesta di 56 milioni di euro, con
un contributo più che dimezzato
rispetto all’attuale bilancio.<<

ITALIANI ALL’ESTERO

Per il Comitato “i tagli non consentiranno più:
l’assistenza sociale e sanitaria a tanti connaziona-
li che versano in stato di bisogno; la diffusione della
cultura italiana e della lingua italiana per le nuove
generazioni; lo sviluppo e l’aggiornamento della rete
consolare; l’esistenza degli organi d’informazione
e quindi l’informazione alla comunità italiana”.

Inoltre il Comitato evidenzia che non vi saran-
no più risorse per “gli organismi di rappresentanza
come i Comites ed il Cgie e i finanziamenti alla
cooperazione italiana, come strumento di solida-
rietà e di politica estera”.

“Il Governo italiano – conclude il Comitato -
non può far finta di non sentire le richieste dei citta-
dini, soprattutto di quelli che vivono in una situazio-
ne di emergenza economica.

Siamo convinti che le politiche sociali verso i
settori che riguardano la popolazione devono essere
di sostegno e di sviluppo, e non tagliare le risorse
come previsto dalla nuova legislazione”. <<

Una delegazione della camera dei deputati di
Santa Fé ospite dell ´ARS in Sicilia

PALERMO\ aise\ - I temi della cooperazio-
ne internazionale e di un eventuale partenariato
istituzionale fra il Parlamento regionale siciliano
e quello di Santa Fè, in Argentina, a fini commer-
ciali e culturali, sono stati al centro di un incontro
tra il presidente dell’Ars, Francesco Cascio, e
una delegazione di parlamentari argentini, guida-
ta dal presidente della Camera dei Deputati di
Santa Fè, Edoardo Di Pollina, tenutosi ieri a Pa-
lermo.

Il presidente Di Pollina, dopo aver sottoline-
ato l’esistenza di diversi punti di contatto fra il
Parlamento regionale siciliano e quello di Santa

Fè, ha proposto di avviare un’intensa relazione
tra i due parlamenti, “le cui attività”, ha osserva-
to, “possono essere oggetto di studio ai fini di un
fervido interscambio fra le due realtà”. In tale di-
rezione, il presidente Cascio ha ventilato la pos-
sibilità di programmare un incontro tra i deputati
dei due parlamenti, indicando come possibile
data la prossima primavera.

L’incontro di ieri, cui erano presenti anche
gli onorevoli Cracolici e Panarello del PD, è sta-
to organizzato con il supporto dell’Unione Sici-
liana Emigranti e Famiglie, di cui è presidente il
senatore Angelo Lauricella.



Pagina 6

ALDO DI BIAGIO E GUGLIELMO PICCHI (PDL)
Contrari al rinvio delle elezioni dei Comites

ROMA - “Siamo fermamen-
te convinti che si debbano svol-
gere le elezioni dei Comites, poi-
ché appare necessario ed inde-
rogabile un loro rinnovo”.

Così, in una nota congiun-
ta i deputati Pdl Aldo Di Biagio e
Guglielmo Picchi, eletti nella ri-
partizione Europa, all’indomani
dell’audizione del Comitato di
Presidenza del CGIE presso la
Commissione Affari Esteri della
Camera.

“Stiamo rivolgendo il nostro
più completo ed attivo impegno,
nell’ambito della maggioranza e
nel confrontarci costantemente
con i referenti dell’Esecutivo, -
hanno rilanciato i deputati del Pdl

Sì a riforme Comites e CGIE “per garantire elezioni
in un rinnovato e più adeguato quadro legislativo”

Roma - Si è svolto ieri a
Roma, nella sede dell’U.N.A.R.,
Unione Nazionale delle Associa-
zioni Regionali, il dibattito orga-
nizzato dal CGIE sugli “Italiani
all’estero: memoria o  futuro”, a
cui hanno partecipato patronati,
sindacati, il mondo
dell’associazionismo e  parla-
mentari eletti nella  Circoscrizio-
ne Estero.

I temi sul tappeto riguarda-
vano principalmente i tagli alle
risorse destinate agli italiani al-
l’estero e le misure da intrapren-
dere, congiuntamente, per ma-
nifestare tutto il disagio delle
comunità italiane all’estero.

Al dibattito era presente
anche l’on. Ricardo Merlo (MAIE
- Movimento Associativo Italiani
all’Estero) che, nel suo interven-
to, ha spiegato che :”Questi ta-
gli sono un errore; ma è sbaglia-

L’ impegno dell ´ Associazione Angeer
Emilia-Romagna di La Plata in Argentina

LA PLATA\ aise\ - Giornate intense per l’Associazione ANGEER
Emilia-Romagna di La Plata che ha preso parte ad una serie di eventi ed
iniziative in varie città argentine.  L’associazione ha partecipato al seminario
sugli “Strumenti per il finanziamento dello sviluppo locale e regionale”, orga-
nizzato a Mar del Plata dal Governo della Provincia di Buenos Aires con la
partecipazione della Camera Italiana di Commercio nella Repubblica Argen-
tina. A parlare dei programmi d’integrazione con la Unione Europea sono
state numerose personalità, tra cui Stefano Da Venecia, esperto in coopera-
zione internazionale, consulente della Banca Mondiale e presidente di
Emerging Countries Finance, e Victoria Giaccone, direttrice provinciale de-
gli Affari Esteri. Il segretario generale dell’ANGEER Emilia-Romagna di La
Plata, Carlos Malacalza, è intervenuto per ribadire l’importanza che ha la
cooperazione internazionale per la comunità italo-argentina e specialmente
emiliano-romagnola. ANGEER, associazione di professionisti e imprendito-
ri legati all’Emilia-Romagna, sta infatti lavorando sul tema della cooperazio-

ne insieme all’altra associazione argentina di professionisti e tecnici di origi-
ne emiliano-romagnola, PROTER di Mar del Plata.

Nello stesso giorno il presidente di ANGEER, Salvador Simoncelli,
che è pure consigliere del Comites di La Plata, ha partecipato ad un incontro
con il locale gruppo di discendenti emiliano-romagnoli svoltosi nella città di
Navarro, in provincia di Buenos Aires. Al centro del confronto i rapporti cultu-
rali e produttivi tra Italia e Argentina, nell’ambito della Unione Europea e del
Mercosur. La riunione si è conclusa con una “cena dell’amicizia” con menu
tipico dell’Emilia-Romagna.

Infine Salvador Simoncelli e Carlos Malacalza hanno rappresentato
insieme l’associazione ANGEER Emilia-Romagna al seminario “L’impresa
sociale nella Provincia di Buenos Aires. Proposte e dibattito sul modello
italiano”, che si è svolto oggi, presso la Camera dei Deputati della Provincia
di Buenos Aires, nell’ambito del CPTCIA, il Corridoio Produttivo-Turistico-
Culturale Italia-Argentina.

ON. RICARDO MERLO
“Le motivazioni non riguardano solo
i tagli dei fondi per gli italiani all’ estero”

Il MAIE vota no alla manovra finanziaria

– verso una riformulazione del
comparto normativo relativo ai
Comites e al Cgie in modo tale
da garantire che le elezioni pos-
sano svolgersi in un rinnovato e
più adeguato quadro legislativo”.

Per l’on. Di Biagio e l’on.
Picchi “sarebbe necessario un
coinvolgimento di tutti i parlamen-
tari eletti all’estero in una strut-
tura riformata ed adeguata che
sia concreto e reale riferimento
per l’elettorato nelle circoscrizioni
estere, adeguatamente suppor-
tata da referenti locali legati ai
Comites, radicati nelle realtà lo-
cali e profondamente legati alle
problematiche e alle esigenze del
territorio”.<<

ta  l’ impostazione generale di
questa  manovra finanziaria.

Infatti - ha sottolineato - in
un momento di crisi globale e di
stagnazione economica, come
quello che stiamo vivendo in Ita-
lia, mentre tutti i Paesi cercano
di mettere in atto politiche espan-
sive, il Ministro Tremonti adotta
una tipica ricetta neoliberista,
fortemente fiscalista, che com-
prime la spesa pubblica.

Sembra che non abbia an-
cora capito che i tradizionali
aggiustamenti strutturali dell’
economia, basati su ricette
neoliberiste e monetariste, han-
no evidentemente  fallito e che,
anche Paesi come gli Stati Uni-
ti, che le consideravano   “verità
assoluta”, stanno cominciando a
rileggere  Lord  Keynes.

Il deputato italo
sudamericano, ha poi detto di
condividere il pensiero del presi-
dente  del Brasile  Lula, in visita
in Italia in questi giorni, che ha
detto(dal CDS 13/11/08 pag.23)”
Quando la crisi colpiva il Brasile
o l’ Argentina, tutti sapevano che
fare. Ora che tocca i Paesi ric-
chi, nessuno lo sa”.

“L’Italia è in una situazione
critica - ha continuato Merlo – le
famiglie lottano con il carovita e
il debito estero è a 104% del PIL.
Ciò significa che noi italiani pa-
ghiamo 82 miliardi di euro sol-
tanto di interessi ogni anno, os-
sia  225 milioni di euro solo di
interessi ogni giorno.

A questa situazione si ag-
giunge che il Paese avrà in tutto
il 2008 una crescita negativa tra
lo 0,2 e lo 0,4 % .

Se i sacrifici che ci vengo-
no imposti con questa finanzia-
ria, fossero di beneficio all’Italia,
noi italiani all’estero sicuramen-
te saremmo pronti a sostenerli
con dignità e  patriottismo.

Ma,  purtroppo, crediamo
che questa finanziaria produrrà
assolutamente il contrario degli
effetti desiderati.

La razionalizzazione delle
spese non significa tagliare le ri-
sorse.

Mi domando, quindi, in
questo contesto  a che serve to-
gliere 32 milioni di euro agli ita-
liani all’estero?

Le strade per uscire dalla
crisi economica  possono esse-
re tante ma non sicuramente
quella intrapresa da questo go-
verno. Il MAIE voterà contro que-
sta finanziaria, non solo perché
danneggia gli italiani all’estero,
ma perché farà lo stesso con gli
italiani residenti in patria. “

L’ON Guglielmo PicchiL’ON Aldo Di Biagio

ITALIANI ALL’ESTERO
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In aula l’Odg Zacchera sulla destinazione dei fondi per l’elezione dei Comites:
Il Governo è d’accordo
“Si potrebbe, ad esempio, razionalizzare il numero dei Comitati, dando però più spazio
ai loro Presidenti che magari diventerebbero automaticamente anche componenti del CGIE”

ROMA - Nel corso della discussione alla
Camera della manovra finanziaria per il 2009 il
Governo ha accolto l’ordine del giorno presentato
da Marco Zacchera (Pdl), presidente del Comita-
to permanente della Camera sugli Italiani all’este-
ro, che chiede all’esecutivo di valutare l’opportuni-
tà, ove non fossero celebrate nel 2009 le elezioni
per il rinnovo dei Comites, di riutilizzare i fondi così
risparmiati per il finanziamento dei capitoli di spe-
sa relativi agli italiani all’estero. “Mi sembra una
cosa positiva - ha commentato Zacchera - anche
tenuto conto della riduzione degli altri stanziamenti
per i connazionali nel mondo. Questo ci permet-
terà di recuperarne una parte, nell’ordine di alme-
no 4 milioni di euro”. Circa le elezioni dei Comites,
Zacchera ritiene inoltre che, se non verranno pre-
sentate leggi di adeguamento, le consultazioni
andranno regolarmente svolte alla scadenza pre-
vista (marzo 2009)”.

“Ma mi auguro - ha aggiunto il parlamentare
- che una serie di proposte concrete di
adeguamento della legge attuale vengano formu-
late in questi giorni. Servirebbero - ha precisato
Zacchera - per predisporre un testo di legge di ri-
forma dei Comites che accolga le osservazioni di
maggioranza ed opposizione volte a chiarire me-
glio i compiti dei Comites e i loro rapporti con i
consolati. Si potrebbe ad esempio razionalizzare
il numero dei Comitati, dando però più spazio ai
loro Presidenti che magari diventerebbero automa-
ticamente anche componenti del CGIE. Un altro
organo di rappresentanza, quest’ultimo, che do-
vrà essere fortemente innovato, anche alla luce
della elezione dei 18 parlamentari all’estero”.

Zacchera ha infine preannunciato la presen-
tazione di alcune proposte di legge già nei prossi-
mi giorni.(Inform)

La Señora de la Escoba
www.elescobazo.blogspot.com

* ¿Será cierto que Claudio Zin llamó su “maestro” a Luigi
Pallaro? Estamos hasta las manos….evidentemente es cierto que
en política no hay enemigos permanentes, solo intereses.<<

* Durante la presentación
en el Senado del evento de los
Jóvenes descendientes de
calabreses se genero una situa-
ción realmente tragicómica. Una
cabal muestra de las miserias
humanas. Una situación que no
hace más que avergonzarnos
con vergüenza ajena. Por suerte
personajes patéticos de esta
magnitud hay pocos.

Este personaje, que insis-
tió para colaborar con un poco
de dinero en efectivo a la reali-
zación del evento, habría puesto
algunas condiciones menores
pero de un alto contenido de
egocentria y demagogia. Quería
el agradecimiento público, la

* En la ley del gallinero, este personaje
también fue “victima” de un apriete a su estilo por
parte de uno poderoso y que tiene en claro como
lograr el apoyo de los que le interesan. Apenas
nos enteramos nos produjo mucha indignación
pues este sistema de aprietes es inadmisible en
la época en la que vivimos y en el país en que
estamos pero ahora que presenciamos esta
bestialidad, creo que se justifica que de vez en
cuando aparezca uno que haga justicia.

Pero ese otro “poderoso” no debe de
olvidarse que siempre hay uno más poderoso que
él mismo.

Lo extraño es que entre gente que profesa
la religión católica activamente se generen estos
actos de violencia verbal y de soberbia, actos clara
y explícitamente condenados por la Biblia. Como
dijo un amigo agnóstico “Luego van a misa, piden
perdón y siguen haciendo macanas”. Si.

El cura los puede perdonar pero el de arriba,
que todo lo ve, te la cobra antes, durante y
después. La soberbia es la madre de todos los
pecados.<<

* La pelea entre Franco Arena y el embajador
Ronca es bastante desigual. Uno es diplomático
y el otro verborragico. Uno es calmo y el otro
vehemente. Uno es rico y el otro un dirigente social
(equivalente a pobre). Pero la pelea está. Vaya a
saber porqué, como y cuando se inició.

El embajador dice que es un terrorista
mediático (otros dicen que es un terrorista verbal
porque cada comentario es una bomba) y Arena
ora por él en la procesión a Luján.

Pidió en sus intenciones por micrófono ante
un importante número de fieles algo así como que-
“Dios ilumine al Embajador de Italia para que proteja
con dignidad los intereses de la Madre Patria y de
nuestros connacionales en Argentina, que tan
necesitados están”. Un personaje que será verbal
o mediático pero terrorista al fin.

Se ha escucha por ahí “Es mejor que te
agarre el tren rápido a Once que la lengua de Are-
na” ¡No exageremos viejo! Es un tipo con
convicciones que las defiende a su manera….pero
por las dudas mejor tenerlo de amigo.<<

* Se está creando un parti-
do en la Argentina que tendrá
doble rol. La de poder presentar-
se a elecciones en Italia y con el
mismo nombre poder jugar inter-
nas partidarias del PJ y, de no
tener resultados positivos, jugar
por afuera. Una jugada fuerte que
podría traer resultados. Lo que
seguramente va a traer es polé-
mica pues, si bien la idea es rea-
lizable, va a generar una gran
confusión política e ideológica.
Bueno, la colectividad está llena
de “flanes” que van de un lado
para otro así que por un período

entrega de una plaqueta en el
senado y que se lo nombre cada
vez que determinadas personas
hablaran en público. Habría, in-
cluso, vetado el huso de la pala-
bra a una importante dirigentes
de esa comunidad. (¿Se aguan-
ta un poco mas de este bardo?)
Entonces sigo. Ya sobre el final
de un acto muy importante y de
alto contenido emotivo, los jóve-
nes premiaron la colaboración
recibida de parte de algunos di-
rigentes entregando unas
plaquetas a los mismos. Cuan-
do llamaron al personaje en
cuestión y se la entregaron en
una coqueta bolsita de papel, la
espió, reflexiono y tomo la peor

decisión. Se acerco al estrado y
rigiéndose al joven que preside
a los jóvenes le espeto: “!Nene!
¿A vos te parece que a un diri-
gente histórico como yo le vas a
entregar esta porquería de vidrio?
¡No lo quiero!” y lo tiro con vio-
lencia sobre el estrado. Bueno,
¡basta!. La verdad es que es
estresante narrar esta burrada
digna de una persona egoísta,
demagoga, soberbia, aprovecha-
dor, etc, etc, etc. Al menos cuan-
do fue increpado varios días des-
pués dijo en su defensa: “¿Vos
nunca te equivocaste?  Al me-
nos, si bien no lo redime, cuan-
to menos lo hace merecedor
de……. una oportunidad.<<

ESCOBAZO I

ESCOBAZO II ESCOBAZO III ESCOBAZO IV
tienen asegurado un poco de gen-
te –que quieren ser todos
Capolista- pero luego, a la hora
del cartel, veremos cuantos que-
dan. Muchos caciques para los
mismos indios, solo que esta vez
hay uno que sabe lo que quiere y
como lograrlo. Me parece que ya
hay gente que empieza a evaluar
la necesidad de “devolver” el de-
recho al voto pues se dieron cuen-
ta que con plata, poder o picar-
día y contactos uno se hace due-
ño por cinco años de la
colectividad….y de 20.000 euros
al mes. Ciao, ciaooooo.<<

ESCOBAZO V
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ROMA (AGENZIA DIRE)
- Le presenze dei deputati sa-
ranno pubblicate sul sito della
Camera, in modo che chiunque
potra’ verificare il grado di
assiduita’ al voto dei parlamen-
tari. Lo ha deciso l’ufficio di pre-
sidenza dell’assemblea di
Montecitorio.

Era stato il gruppo che
unisce Forza Italia e An a de-
cidere, qualche giorno fa, di
rendere pubblici i dati sulle as-
senze, abbandonando l’idea diPisanu eletto presidente della

commissione Antimafia
L’ex ministro dell’Interno e senatore del Pdl:
“La criminalità organizzata è la più grave minaccia che incombe sull’Italia’’.

La Camera licenzia la Finanziaria, il premier:

Un voto chiaro, senza la fiducia
ROMA (AGENZIA DIRE) -

Via libera alla Finanziaria dall’au-
la di Montecitorio con 295 voti
favorevoli e 241 contrari. Si com-
piace tutto il centrodestra, a par-
tire dal presidente del Consiglio
Silvio Berlusconi che, da Napoli
parla di “un voto chiaro”, senza
ricorso alla fiducia.

Si diffonde in commenti
positivi il ministro per i rapporti
con il Parlamento, Elio Vito: “L’ap-
provazione del disegno di legge
finanziaria da parte della Came-
ra rappresenta per il Paese un
risultato importante, anche con
riguardo alle modalita’ e ai tempi
dell’esame parlamentare.

Per la prima volta dopo
trent’anni la sessione di bilancio
non e’ stata caotica nei modi e
abnorme”. Il Governo, ha aggiun-
to il ministro, “ha presentato un

testo snello, direttamente ricon-
ducibile alla funzione propria della
manovra di bilancio. Il Parlamen-
to ha concentrato la propria at-
tenzione su alcune questioni
qualificanti, ha approvato un nu-

mero limitato di emendamenti
senza dar vita a quella sorta di
assalto alla diligenza al quale
eravamo abituati”.

Cio’ ha anche consentito
all’Esecutivo, ha proseguito il

ministro “per la prima volta dopo
molti anni di non porre la que-
stione di fiducia rispettando il fi-
siologico procedimento di esame
parlamentare. Il Governo e’ cer-
to che lo stesso metodo di lavo-

ro sara’ seguito anche nell’altro
ramo del Parlamento”.

Massimo Corsaro, deputa-
to del Pdl che, in dichiarazione
di voto, esalta il risultato ottenu-
to: “Era dal 2002 che il Parlamen-
to non era chiamato ad approva-
re una Finanziaria senza voto di
fiducia”.

E rivendica i meriti del go-
verno che ha voluto una manovra
“snella, così differente da quella
del 2007, composta da un arti-
colo e 1364 commi” e senza ap-
porre la “questione di fiducia”.

E’ il segno, continua
Corsaro, della “moderna trasfor-
mazione in atto in questa legisla-
tura”. Il deputato del Pdl ha voluto
poi ringraziare il presidente della
Camera Fini, “per aver saputo e
voluto segnalare la necessita’ di
un dibattito parlamentare

I deputati ‘fannulloni’
sul sito della Camera, fa
scuola il modello Pdl

una multa. E ora la Camera fa
propria quell’idea.

Sara’ il collegio del Que-
stori a valutare le modalita’ tec-
niche con cui dovranno compa-
rire i dati che ad oggi sono pub-
blicati solo giornalmente e con-
segnati mensilmente ai presi-
denti di gruppo. Appena partira’
il nuovo modello di trasparen-
za, che l’ufficio ha varato
all’unanimita’, le presenze sa-
ranno aggregate e quindi piu’
facilmente fruibili per giornalisti
e cittadini.<<

Roma, (Adnkronos/Ign) -
Il senatore del Pdl Giuseppe
Pisanu è il nuovo presidente del-
la commissione parlamentare
Antimafia. Nella sede di palazzo
San Macuto, l’ex ministro dell’In-
terno ha ottenuto 32 voti favore-
voli mentre 18 sono state le sche-
de bianche.

Non si è invece proceduto
all’elezione dei nuovi

vicepresidenti e del segretario
generale della commissione, a
causa della concomitanza dei la-
vori, sia alla Camera che al Se-
nato, dove erano previste votazio-
ni anche in tema di mafia. Per
questo motivo, l’esponente del
Pdl Carlo Vizzini ha chiesto il rin-
vio della votazione; richiesta che
è stata accolta dal presidente
Pisanu.

Tutti e 50 i parlamentari di
maggioranza e di opposizione
che compongono la nuova com-
missione parlamentare Antimafia
hanno partecipato al voto. Di
essi, 10 sono deputati e senato-
ri già eletti nella passata legisla-
tura ed ex membri della commis-
sione, mentre 40 sono i nuovi

parlamentari fra i componenti. Al
neoeletto sono giunti auguri
bipartisan.

“Nel loro insieme, le mafie
costituiscono la più grave minac-
cia che oggi incombe sulle atti-
vità economiche e sociali dell’Ita-
lia e perfino, in certi casi, sul cor-
retto funzionamento delle istitu-
zioni democratiche” è stato l’al-
larme lanciato da Pisanu, nella
prima conferenza seguita al voto.

L’ex ministro dell’Interno ha
esortato a “fronteggiare una vera
e propria emergenza criminale,
che vede nel nostro Paese ope-
rare tre grandi organizzazioni
mafiose con forti proiezioni inter-
nazionali e altre analoghe orga-
nizzazioni criminali straniere di-
ventate minacciose”.

Il presidente della commis-
sione Antimafia ha poi assicura-
to “il massimo appoggio all’azio-
ne della magistratura e delle for-
ze dell’ordine e a chi, nella so-
cietà civile, oggi si oppone con
forza alle violenze mafiose. Oc-
corre sostenere il loro operato e,
contemporaneamente, approfon-
dire autonomamente le cono-
scenze sulle caratteristiche vec-

chie e nuove del fenomeno cri-
minale mafioso per contrastarlo:
dal controllo del territorio alla
caccia ai boss latitanti in Italia e
all’estero, dall’individuazione dei
patrimoni illeciti alle procedure
per il loro sequestro e confisca,
dall’individuazione dei flussi ano-
mali di capitali agli intrecci
societari che servono a veicolare
questo fiume di denaro”.

D’ANTONI
Punisce il Sud e non aiuta il Nord

(ASCA) - Roma, Quella approvata a
Montecitorio e’ ‘’una finanziaria iniqua, dissennata
e antimeridionalista che sposta miliardi di euro dal-
le aree deboli a quelle forti del paese’’.

Lo afferma Sergio D’Antoni, vicepresidente
della commissione Finanze della Camera e respon-
sabile Pd delle politiche per il Mezzogiorno.

‘’Le sorti sociali ed economiche del Sud -
aggiunge - sembrano ormai in balia di una maggio-
ranza imbelle e di un governo che continua a scippare
fondi per lo sviluppo. Mentre gli esponenti meridio-
nali della maggioranza, evidentemente colti da sin-
drome di Stoccolma, se ne stanno placidi a guar-
dare, la destra taglia 13 miliardi dal Fondo aree

sottoutilizzate, lascia alla deriva salariati e pensio-
nati, non aiuta in alcun modo i piccoli e medi im-
prenditori del Mezzogiorno’’.

E questo, aggiunge D’Antoni, ‘’nel pieno di
uno tsunami economico che nel 2009 chiedera’ al
Sud il piu’ alto tributo in termini di recessione. La
destra conferma la propria vocazione antisociale non
applicando neppure una misura a supporto dei red-
diti bassi, non ripristinando il credito d’imposta per
gli investimenti produttivi e tagliando selvaggiamen-
te su infrastrutture e Fas. Questa coalizione a tra-
zione leghista crede forse di far cosa gradita al nord,
ma condanna invece lo sviluppo di tutto il territorio
nazionale.<<

POLITICA
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Giovani, politica con poca fiducia
Indagine Gallup, dicono la loro su forum on line

(ANSA) - ROMA - I giovani italiani sono interessati alla politica
italiana, ma meno a quella dell’Unione europea. Per partecipare alla
vita politica prendono parte a manifestazioni, oppure dicono la loro
su forum on-line. Hanno poche speranze per il futuro e credono di
non poter trovare un lavoro adatto alla loro laurea. I dati mostrano
come il 79% dei giovani e’ interessato alla politica nazionale, il 71%
a quella locale, solo il 59% alla politica europea.<<

ROMA (ANSA) - “Debbo-
no cadere vecchi pregiudizi, oc-
corre un clima di apertura e ap-
prezzamento verso gli stranieri
che si fanno italiani.

In un clima siffatto posso-
no avere successo le politiche
volte a stabilire regole e a ren-
dere possibile non solo la più
feconda e pacifica convivenza
con gli stranieri, ma anche
l’accoglimento di un numero
crescente di nuovi cittadini”, ha
detto il presidente della Repub-
blica, Giorgio Napolitano, al
Quirinale, nel corso di una ce-
rimonia durante la quale ha pre-
so la parola anche il ministro
dell’Interno, Roberto Maroni.

Giorgio Napolitano ha ac-
colto con un simbolico “abbrac-
cio festoso delle istituzioni” una
rappresentanza dei nuovi citta-
dini italiani, dei 39 mila che han-
no ottenuto la cittadinanza nel
2007.

“Questo afflusso di nuove
energie da ogni parte del mon-
do, radicatesi nel nostro paese
è un fattore di freschezza e di
forza per la nazione italiana”, ha
detto sottolineando che l’afflus-
so negli ultimi dieci anni è più
che triplicato e pone un proble-
ma di “migliore inserimento” so-
ciale e allo stesso tempo il pro-
blema di “trarne nuova linfa per
rafforzare la popolazione italia-
na, arricchendola di apporti va-
lidi e di elementi preziosi di di-
namismo”. Il capo dello Stato

IMMIGRAZIONE

Napolitano: cadano vecchi pregiudizi

ha invitato a “procedere decisa-
mente in questa direzione”,
come hanno fatto altri paesi
quali Inghilterra, Francia, Ger-
mania. Gli immigrati ha sottoli-
neato, sono “una componente
non trascurabile del peso di cia-
scun paese nei confronti inter-
nazionali”.

Il problema, ha aggiunto,
deve essere affrontato “con se-
rietà, evitando innesti frettolosi
che si rivelerebbero artificiali e
fragili.

Vogliamo - ha detto - ac-
cogliere nuovi cittadini consa-
pevoli che siano riconosciuti e

si affermano come tali. Il punto
di partenza è una presa di co-
scienza collettiva del carattere
non temporaneo che ha il feno-
meno dell’immigrazione in Ita-
lia e dunque della necessità di
trarne le naturali conseguenze
sul piano dello sviluppo delle
politiche d’integrazione e anche
sul piano delle norme e delle
prassi per il conferimento della
cittadinanza”.

Occorre che la presa di
cosc ienza,  ha concluso
Napolitano, sia non solo delle
istituzioni, ma “dell’intera col-
lettività nazionale” e quindi
“debbono cadere vecchi pre-
giudizi e creare un clima di
apertura e apprezzamento ver-
so gli stranieri che si fanno ita-
liani”.<<

Roma,  - (Adnkronos) - Approvare una nuova legge sulla
cittadinanza per gli immigrati in Italia gia’ in questa legislatura. E’
quanto auspica il presidente della Camera Gianfranco Fini, al
Quirinale al termine dell’udienza del presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano con una rappresentanza di immigrati divenuti
nuovi cittadini italiani.

‘’E’ cambiata la realta’ sociologica del Paese, sono maturi i
tempi per discutere di una nuova legge -dichiara Fini- la legge
attuale mostra gli anni che ha: non perche’ siano tanti, bensi’
perche’ in questi anni la societa’ italiana e’ cambiata profonda-
mente’’.

 FINI
“Tempi maturi per
nuova legge su cittadinanza

POLITICA

PARTITI

UE - BONINO
Ampiamente prevista condanna
Italia su età pensionabile

PD
D’Alema, rinnovare anche forzando
ingresso dirigenti più giovani

(ASCA) - Roma - ‘’Bisogna fare in modo che
una nuova generazione possa mettersi alla prova
e assumere delle responsabilita’ anche importan-
ti. Questo deve essere cura del partito’’. Lo dice
in un’intervista all’Unita’ Massimo D’Alema (Pd) a
proposito del rinnovamento della classe dirigente
del Pd.

‘’Anche i partiti di una volta - sottolinea
D’Alema - promossero grandi operazione di ricam-
bio. La mia generazione, a un certo punto, e’ di-
ventata un pezzo importante del gruppo dirigente
del Pci. Un po’ perche’ aveva avuto un peso reale
nel ’68, un po’ perche’ qualcuno, a un certo punto,
ha forzato e deciso che fosse cosi’. Berlinguer
fece entrare alcuni di noi piu’ giovani nella Direzio-
ne del partito’’.

Per l’ex ministro degli Esteri ‘’nella societa’
italiana vi e’ una nuova generazione, forze nate
negli anni Sessanta che hanno una grande carica
vitale. Devono emergere’’. ‘’Noi - conclude - co-
minciamo ad avere gia’, nelle amministrazioni lo-
cali a livello regionale e in parte anche nel gruppo
dirigente nazionale, personalita’ piu’ giovani. Ac-
cresciamone il peso e la funzione’’

Roma, (Adnkronos) -
“E’ sempre antipatico passare
per profeta di sventura ma la
condanna della Corte di Giusti-
zia europea non mi coglie cer-
to di sorpresa”. Lo ha dichiara-
to la vice presidente del Santo,
Emma Bonino, in relazione alla
condanna dell’Italia sul regime
previdenziale dei dipendenti
pubblici da parte della Corte di
Giustizia europea decisa oggi
a Lussemburgo. “Come mini-
stro per le Politiche europee del
governo Prodi -ha proseguito

Bonino- mi sono letteralmente
sgolata a questo proposito, an-
ticipando una condanna che era
scritta nel marmo”.<<
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Banche: 50 milioni a piccole e medie imprese.
Stanziati dalla banca Popolare di Puglia e Basilicata

(ANSA) - ALTAMURA (BARI)
La Banca popolare di Puglia e Basilicata ha

annunciato di aver stanziato 50 milioni a disposi-
zione delle convenzioni con le Pmi.Si tratta delle
piccole e medie imprese. ‘Saranno pertanto rivisti -

Puglia - Basilicata

Voti di lista definitivi

REGIONI

Elezioni Trentino, Vince il centrosinistra
Veltroni: in Italia il vento sta cambiando

ROMA - Pd vince in
Trentino. Per il rinnovo del con-
siglio e del presidente della pro-
vincia autonoma di Trento, il par-
tito con maggior numero di voti
risulta il Pd e il presidente con il
maggior numero di preferenze
Lorenzo Dellai, candidato del
centrosinistra.

Una Giunta provinciale an-
cora più ridotta rispetto ai nove
componenti previsti prima delle
elezioni: è questa la prima ipo-
tesi che si profila per la Dellai ter,
già circolata dopo la netta vitto-
ria della coalizione di centro si-
nistra.

Ne farebbero parte un
esponente per ogni lista vincen-
te, più un assessore esterno. In
totale otto componenti: con il

(ANSA) - CATANZARO, E’
l’Universita’ della Calabria l’ateneo
regionale in cui il numero di pro-
fessori ordinari segna la crescita
maggiore dal 2000 al 2008. La
differenza percentuale e’ pari al
95,5% con un totale ad oggi di
217 cattedre. Il dato e’ pubblica-

 CALABRIA
Universita’: raddoppiati i docenti
Calabria ateneo regionale con piu’ crescita di professori

L’Aquila,(Adnkronos) - Il
Consiglio regionale abruzzese ha
approvato oggi la variazione di
bilancio all’esercizio finanziario
2008. La manovra e’ stimata in

ABRUZZO
Consiglio regionale vara
manovra finanziaria
Assegnati fondi, tra l’altro, alle Comunità montane e
alle Unioni dei comuni, alla ricerca scientifica e ai
problemi della famiglia e maternità

VELTRONI

FRANCESCO RUTELLI
Ha ricordato come il Trentino abbia «anticipato negli anni pas-

sati la Margherita e promosso un profilo di autonomismo riformista
e non populista», Rutelli sottolinea come ora «sul piano politico
emerge con nettezza che la strada per il futuro è una alleanza di
nuovo conio anche a livello nazionale». Strada, conclude Rutelli,
«che va costruita con tenacia, proposte coraggiose e prendendo il
tempo necessario a un cambiamento così grande».

FOLLINI
«La vittoria a Trento dovrebbe convincere sia il Pd che l’Udc.

Quando le alleanze sono giuste, gli elettori sono più numerosi». Lo
afferma Marco Follini,  senatore del Pd.

LA RUSSA
«Bisognerà riflettere bene su questa difficoltà del Pdl di non

avere nelle elezioni amministrative gli stessi risultati che otteniamo
solitamente alle politiche». Lo ha detto il ministro della Difesa e
reggente di An, Ignazio La Russa, al quotidiano Affaritaliani.it. <<

Governatore riconfermato Loren-
zo Dellai, un rappresentante per
Pd, Upt, Patt, Verdi, Ual e Di
Pietro, oltre all’esterno Marcello

Carli (Udc). Quest’ultimo partito
non ha preso parte alle elezioni
a causa del ricorso al Consiglio
di Stato.

I risultati
Lorenzo Dellai (165.046 voti - 56,99%);
Sergio Divina (105.692 voti - 36,50%);
Nerio Giovanazzi (8.399 voti - 2,90%);
Remo Andreolli (5.653 voti - 1,95%);
Agostino Catalano (3.354 voti - 1,16%);
Gianfranco Valduga (1.447 voti - 0,50%).
Schede bianche: 2.812. Schede nulle: 3.750. Schede contenenti
solo voti nulli: 1.814. Voti contestati e non attribuiti: 20.
Totale voti validi: 289.591. Totale voti: 297.987.

Pd 21,62
UpT 17,92
Lega Nord 14,07
Pdl 12,26
Patt 8,52
Civica Divina 4,32
Verdi e Dem. 2,77
Di Pietro Idv 2,73
Leali 2,35
Aut.-Valli 2,13
Democratici Trentino 1,96
Amm. Trentino 1,62

Pensionati 1,31
Ual 1,17
La Sinistra 1,16
Giovani per il Trentino 0,99
Fassa 0,61
Fiamma Tricolore 0,60
La Destra 0,50
Inquilini 0,50
Comunisti Italiani 0,50
Autonomisti Pop. 0,29
Totale voti validi: 273.939.

«I risultati delle elezioni in Trentino sono
un importante segnale di valore nazionale, e
confermano come anche nel nostro Paese il
clima stia cambiando».

Lo afferma Walter Veltroni, segretario del
Pd. «Il successo ottenuto, innanzitutto, dal pre-
sidente Lorenzo Dellai premia una positiva azio-
ne di governo ed una personalità di notevole
spessore politico e amministrativo.

Accanto a questo, il risultato ottenuto dal
nostro schieramento, che incarna una nuova e
coerente ispirazione riformista e una visione di
moderno autonomismo, supera di circa venti
punti quello del centro-destra».

 Secondo Veltroni, «è un dato che deve
far riflettere e che si inserisce in un mutato cli-
ma politico e sociale dell’Italia nei confronti del
governo Berlusconi».

25 milioni di euro, 7 dei quali in-
dispensabili per le spese relati-
ve alle operazioni elettorali di fine
novembre per il rinnovo del Con-
siglio regionale.

Fondi sono stati assegnati
anche alle Comunita’ montane e
alle Unioni dei comuni (2 milioni
di euro), alla ricerca scientifica
(360mila euro), ai problemi della
famiglia e maternita’ (900mila
euro), contributi ai quattro comu-
ni capoluogo per interventi con-
tro il traffico; fondi per la messa
a norma di edifici scolastici (3 mi-
lioni) e programma Galileo (1
milione 300 mila euro).

to sul Sole 24Ore. I professori as-
sociati sono attualmente 221 con
una differenza, registrata nell’arco
degli ultimo otto anni, del 27,7%.

L’aumento maggiore, pero’,
riguarda i ricercatori che sono 395
con una differenza del 119%.

spiega una nota - i rapporti convenzionati con i
Confidi per sostenere, attraverso erogazioni di mag-
giore importo, investimenti o operazioni di
ristrutturazione finanziaria richiesti dalle pmi per il
tramite dei consorzi di garanzia’.<<
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THE ECONOMIST:
“Università italiana corrotta e mediocre”

RIFORMA –UNIVERSITA

News ITALIA PRESS-Lon-
dra - “Un sistema corrotto, ineffi-
ciente e mal gestito, che tuttavia
resiste al cambiamento che vor-
rebbe portare il nuovo ministro del-
l’Istruzione”. E’ un giudizio duro e
pesante, quello sull’università ita-
liana del settimanale britannico
“The Economist”, sottolinea la
necessità di una svolta sostenen-
do la linea del ministro Mariastella
Gelmini.

Il periodico che, alla vigilia
delle elezioni del 2001, aveva defi-
nito Silvio Berlusconi “unfit”, ina-
datto a governare l’Italia (e che ha
vinto 2 mesi fa in primo grado la
causa civile intentata dallo stesso
premier), e che anche nelle ultime
elezioni si era schierato a favore
di Walter Veltroni, ora esprime
appoggio al tentativo del governo
di mettere mano al sistema uni-
versitario. “L’università italiana ha
disperatamente bisogno di una ri-
forma, tuttavia resiste al cambia-
mento” titola L’Economist a pagi-
na 48.

Il settimanale punta il dito
contro il “potere dei baroni” (in ita-
liano nel testo) che “trattano le loro
facoltà come feudi personali”. Ne-
potismo e favoritismo sono diffusi,
accusa The Economist, che cita,
senza nominarlo, il caso del retto-
re di Foggia che prima di andare
in pensione ha firmato il decreto
di assunzione del figlio come ri-
cercatore, oltre a quelli dell’univer-
sità di Napoli dove “il 15% dei do-
centi ha un parente nello staff” e
quella di Palermo dove “almeno
230 insegnanti risultano imparen-
tati con altri docenti”. Il periodico
sottolinea ancora la proliferazione
di corsi, alcuni con pochissimi stu-
denti, e la “mediocrità del livello
medio dell’insegnamento”, affer-
mando che i “baroni hanno una
notevole influenza sui governi, in
particolare di centro-sinistra, e
l’hanno usata per seppellire la
maggior parte dei tentativi di rifor-
mare il sistema”.

Secondo L’Economist la
necessità di una svolta è urgente:
5 atenei sono in bancarotta e l’in-
tero sistema sta crollando. Il mini-
stro Gelmini, scrive il periodico, ha
preparato 2 provvedimenti ancora
in discussione, ma intanto ha avu-
to il sostegno del governo per al-
cune misure iniziali che riguarda-
no: la selezione di docenti e ricer-
catori, per prevenire gli abusi; più
fondi per le borse di studio per gli
studenti; l’aumento del numero di
ricercatori che possono essere
assunti per ogni pensionamento.
“Tutto ciò - obietta il settimanale
inglese - dovrebbe sembrare una
buona notizia per gli studenti e i
docenti, che invece hanno orga-
nizzato proteste in tutto il Paese
e questa settimana i sindacati han-

Il settimanale inglese lancia una grave denuncia al sistema d’istruzione del nostro paese. Sì alla riforma Gelmini

Studenti
Noi la crisi non la paghiamo

(ASCA) - Roma, ‘Noi la crisi non la paghiamo’’ gridano a
gran voce gli studenti partiti dalla Sapienza oggi a Roma manife-
stando contro i tagli all’universita’.

‘’L’universita’ non intende dismettere - afferma uno studente
- i propri finanziamenti pubblici per consegnarli a banche e impre-
se corrotte. La crisi la devono pagare le banche non i giovani’’.
‘’Siamo contro questo governo - prosegue un altro studente - che
vuole imporre l’innalzamento delle tasse universitarie e vuole tra-
sformare le universita’ pubbliche in fondazioni private’’. La rispo-
sta degli studenti e’: ‘’L’onda studentesca non si ferma’’

Pantaleo (CGIL)
Basta impegni generici.
Ora i fatti

 (ASCA) - Roma,’’Basta
con gli impegni generici, ora vo-
gliamo i fatti’’, lo dice dalla mani-
festazione in piazza il segretario
generale della Flc-Cgil, Mimmo
Pantaleo. E ‘’alla Gelmini, che ri-
pete il solito ritornello di una Cgil
arroccata sulle sue posizioni, di-
ciamo che non e’ vero. Siamo di-
sponibili ad affrontare un discor-
so di riforma purche’ siano chiari

gli obiettivi finali. Se si ha in testa
un processo di privatizzazione
non va bene, ma se si pensa a
un processo di riqualificazione
della spesa, non sottraendo pero’
risorse a scuola e universita’ per
destinarle all’Ici, allora se ne puo’
parlare’’.

‘’Per mesi’’, ricorda il sin-
dacalista, ‘’abbiamo chiesto un
tavolo di confronto e il ministro

Gelmini si e’ ricordata di aprirlo
soltanto a due giorni dallo scio-
pero’’.

Dalla piazza Pantaleo si
aspetta un corteo ‘’pacifico e co-
lorato come quello del 30 ottobre,
che costringa il governo a cam-
biare i provvedimenti sbagliati.
Vogliamo che si sgombri il cam-
po dagli interventi previsti dalla
legge 133, e cioe’ il taglio drastico

BORSE DI STUDIO PER CORSI ALL’ESTERO PER STUDENTI ITALIANI

Sul sito della Farnesina le nuove modalità
di domanda online

delle risorse, la trasformazione
delle universita’ in fondazioni e
l’ammazza-precari di Brunetta’’.

Pantaleo si e’ detto infine
‘’profondamente addolorato’’ per
la rinuncia della Cisl. ‘’Non capi-
sco le ragioni per cui non sia qui
con noi: le dichiarazioni di buona
volonta’ non bastano certo a re-
vocare una manifestazione’’.

ROMA\ aise\ - Per l’anno
accademico 2009-2010 alcuni
Stati esteri offrono a cittadini
italiani borse di studio
utilizzabili per seguire corsi
presso Università o Istituti su-
periori stranieri (Statali o legal-
mente riconosciuti) per fare ri-
cerche presso archivi, centri
culturali, biblioteche, laboratori
e per seguire corsi di lingua
presso centri specializzati. È
quanto rende noto oggi il nostro
Ministero degli Esteri, specifi-
cando che le domande, da que-
st’anno, potranno essere fatte
con la nuova procedura online
interattiva che permette di snel-
lire ed accelerare la candidatu-
ra ad una delle borse di studio
offerte dai Paesi stranieri ai cit-
tadini italiani.

Il formulario consente l’in-
serimento di tutte le informazio-
ni utili relative al curriculum dei
candidati. Ciò, sottolineando dal-
la Farnesina, comporterà un no-
tevole snellimento dell’iter di
presentazione della domanda,
nonché la possibilità da parte dei
candidati di monitorarne lo stato
di avanzamento. Saranno infatti
date comunicazioni immediate
via mail sulla corretta ricezione
della domanda, e successiva-
mente sull’esito della selezione.

Le borse di studio sono
generalmente riservate a laurea-
ti in qualsiasi disciplina e ad ar-
tisti diplomati che non abbiano
superrato i limiti di età, eventual-
mente indicati dagli Stati Esteri
e Organizzazioni Internazionali

offerenti, alla data da questi sta-
bilita quale termine ultimo per la
presentazione della domanda.

I titoli di studio, di cui si è
in possesso, debbono essere ri-
lasciati da Università o Istituti a
livello universitario, statali o le-
galmente riconosciuti, ovvero ti-
toli di studio riconosciuti equiva-
lenti in base agli accordi bilaterali
in materia nonché quelli conse-
guiti negli Stati membri dell’Ue e
riconosciuti per effetto di proce-
dure ai sensi della legge 11 lu-
glio 2002 n. 148 e successive
modificazioni e integrazioni.

È indispensabile possede-
re un ottimo “curriculum
studiorum”, conoscere, ove ri-
chiesto, le lingue ufficiali dei Pa-
esi prescelti ed essere in grado

di realizzare il piano di studi
proposto nella lingua richiesta
dai rispettivi Stati o dalle Or-
ganizzazioni Internazionali of-
ferenti.

Per le borse di studio of-
ferte dai Paesi dell’Unione Eu-
ropea possono concorrere i
cittadini italiani e gli studenti, i
laureandi, i laureati ed i ricer-
catori presso Università italia-
ne aventi cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea.
Sul sito del Ministero,
www.esteri.it, l’elenco delle
Università straniere che offro-
no borse di studio, mentre si
può accedere alle pagine de-
dicate alle domande online su
http//:borsedistudio.esteri.it/
borsedistudio.<<
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ROMA - Barack Obama è
«giovane, bello e anche abbron-
zato» e ha quindi tutte le qualità
per avere ottimi rapporti con la
Russia. Brutta gaffe del premier
Silvio Berlusconi a Mosca, dopo
che già il capogruppo del Pdl al
Senato, Maurizio Gasparri, ave-
va scatenato una bufera affer-
mando che con la vittoria del
senatore nero alle presidenziali
americane «Al Qaeda sarà più
contenta».

Clamore negli Usa. Le
parole del premier in Italia hanno
subito scatenato l’indignazione di
Pd e Idv, mentre gli alleati del pre-
sidente del Consiglio sono sce-
si in campo per difenderlo. Ma
anche negli Stati Uniti la gaffe del
premier sta suscitando molto cla-
more, tanto che il sito di politica
e gossip Drudgereport apre il
notiziario con le dichiarazioni del
Cavaliere. Le parole di Berlusconi
sono rimbalzate su molti siti di
informazione, compresa la home
page della Cnn.

Il New York Times, nello
speciale sulle elezioni, parla di
Berlusconi sotto attacco per una
battuta su Obama. Sotto il titolo
“Il primo ministro italiano Silvio
Berlusconi ci ricasca”, il quoti-
diano riporta sul sito online la fra-
se pronunciata dal premier par-
lando a Mosca con il presidente
russo Dmitri Medvedev. Il forum
on line dedicato dal Nyt all’argo-
mento è stato tempestato in que-
ste ore da centinaia e centinaia
di post inviati dai lettori.

Il sito Black Political
Though inizia il pezzo sulle di-
chiarazioni del premier italiano,
definito “impolitico” (la stessa pa-
rola usata anche dall’agenzia
americana Ap) scrivendo: «Bene,
prima o poi qualche capo di sta-
to avrebbe fato un qualche com-
mento controverso su Barack
Obama».

 L’agenzia americana
Blomberg, oltre a riportare le paro-
le di Berlusconi e a ricordare che il
premier italiano è l’alleato più leale
degli Usa in Europa, ripercorre tut-
te le gaffe di Berlusconi degli ultimi
anni, da quella di Strasburgo, quan-
do paragonò l’eurodeputato del Par-
tito socialista Martin Schulz a un
kapò nazista, a quella di New York,
dove invitò a investire in Italia per-
ché le segretarie sono belle.

La gaffe. Nel corso di una
conferenza congiunta con il pre-
sidente russo Dmitri Medvedev al
Cremlino, il Cavaliere ha afferma-
to: «Ho detto al presidente
(Medvedev, ndr) che Obama ha
tutto per poter andare d’accordo
con lui: perché è giovane, è bel-
lo e abbronzato e quindi penso
che si possa sviluppare una buo-
na collaborazione». La Russia

Berlusconi: «Obama bello e abbronzato»
POLEMICHE IN ITALIA, CLAMORE NEGLI USA
Pd: si scusi.  Il premier: il  Pd si prende la laurea del coglione

PARIGI - Carla Bruni all’at-
tacco: la “gioia immensa” per la
vittoria di Obama, la felicità di “es-
sere diventata francese” vista la
battuta di Berlusconi sul presiden-
te Usa “abbronzato”, la voglia di
veder cambiare il potere. La
‘premiere dame’ parla schietto,
ama “la gente delle banlieue” e
non quel potere che ha sempre
la stessa faccia, “uomini bianchi
e piuttosto anziani”. E suo mari-
to? Beh, “non é Obama, però...”.

Carla Bruni è impegnata in
azioni sociali e lascia intendere
che lo sarà sempre di più. Ma que-
sto ruolo, che spesso ha fatto par-
te delle attività delle mogli dei pre-
sidenti da Danielle Mitterrand in
giù, l’ha già portata ad esporsi pa-
recchio. Nei confronti dell’Italia
non nasconde simpatie e avver-
sioni. Un mese fa è esploso il
caso Marina Petrella, l’ex
brigatista in favore della quale si
sono adoperate Carla e la sorella
Valeria. Tanto da convincere il pre-
sidente Nicolas Sarkozy a ritira-
re il decreto di estradizione; un
caso unico, almeno questo si è
trovato costretto a promettere lo
stesso presidente ricevendo
all’Eliseo i familiari delle vittime del
terrorismo, furiosi dopo questa de-
cisione. In quel caso Carla - che
aveva preso a cuore la causa del-
la Petrella, caduta in uno stato di

«si congratula con tutto il cuore
con il neo eletto presidente ame-
ricano Barack Obama», ha det-
to invece il leader del Cremlino.
«Speriamo che sarà un presiden-
te di successo che saprà costru-
ire una politica interna ed estera

efficaci per avere buone relazioni
con Mosca», ha aggiunto
Medvedev.

L’indignazione di Pd e Idv:
chieda scusa. Le espressioni di
Berlusconi su Obama «colpisco-

no gravemente l’immagine e la
dignità del nostro Paese sulla
scena internazionale e rischia-
no di provocare, dopo quelle usa-
te ieri dal capogruppo della Pdl
al Senato, una incrinatura nei
rapporti di amicizia con quel Pa-
ese e quel popolo che ha dato
al mondo un grande segnale di
speranza e cambiamento - ha
detto il segretario del Pd Walter
Veltroni - Un uomo di Stato non
può consentirsi, con battute da
cabaret. Auspichiamo che al nuo-
vo presidente americano venga-
no al più presto rivolte scuse uffi-
ciali».

«Il Pd può prendersi la lau-
rea del coglione». A fare marcia
indietro non ci pensa proprio il
premier: al contrario, contrattac-
ca assegnando la «laurea del co-
glione» a chi, come il Pd, ha spa-
rato a zero su quel suo «abbron-
zato» rivolto al presidente Usa.
«Perché? C’è qualcuno che ha
obiettato? Uno può sempre pren-
dere la laurea del coglione quan-
do vuole. Se uno vuole prendersi
una laurea pubblica, ogni occa-

sione è buona»: così Berlusconi,
rientrando in albergo a Mosca, ha
risposto ai cronisti che gli chie-
devano delle critiche piovute dal
Pd alle sue parole su Barack
Obama. «Io mi sono veramente
rotto e dico tutto quello che pen-
so - ha detto il premier - Quello
che so è che quando veniamo qui
siamo in una sintonia totale con
il presidente e con il primo mini-
stro. E in America avete visto
come sono stato accolto dal pre-
sidente Bush, e la stessa cosa
avverrà con la nuova amministra-
zione. Per questo non posso es-
sere più stupito di nulla».

«Collaboreremo». «Sono
sicuro che avremo modo di colla-
borare» con Obama «così come
abbiamo fatto con Clinton grazie
all’amicizia che abbiamo con il
partito democratico e con Nancy
Pelosi», ha poi detto ancora in
serata Berlusconi a Mosca, riba-
dendo: «Con gli Usa abbiamo
questa relazione e lavoreremo be-
nissimo» anche con il presidente
eletto Obama. «Ne sono sicuro»,
ha aggiunto il premier.

prostrazione fisico-psichica
per la prospettiva di essere
estradata in Italia - è addirit-
tura andata di persona dal-
l’ex brigatista a portarle in
ospedale la notizia che non
sarebbe stata estradata.
Con Silvio Berlusconi Carla
non ha mai avuto feeling e
si era capito da alcune frasi
contenute nelle infinite inter-
viste rilasciate in questi mesi
dopo il matrimonio presiden-
ziale e l’avvento all’Eliseo.

Stavolta, la premiere
dame ha colto l’occasione
e ha cavalcato l’onda dello
sconcerto per la battuta su
Obama abbronzato. Lo ha
fatto parlando con Le journal
du dimanche della “gioia
immensa” per l’arrivo di
Obama alla Casa Bianca,
ricordando i tempi in cui era
top model e - con la caro-
vana delle colleghe - era costretta
in Carolina del Sud a mangiare nei
vassoi del catering perché al risto-
rante la nera Naomi Campbell non
avrebbe potuto entrare.

Gioia quindi “per tutti quelli
che amano l’America. Per tutti i
francesi... so fino a che punto sia-
mo pieni di speranza e di attesa.
Per contrasto, quando sento Silvio
Berlusconi prendere l’avvenimento
alla leggera, e scherzare sul fatto
che Obama è ‘sempre abbronza-

di Tullio Giannotti (Ansa)

CARLA BRUNI
“meglio essere francesi”

to’, mi sembra strano. Si dirà che
fa parte dell’umorismo... ma spes-
so, sono molto felice di essere di-
ventata francese!”.

Non firmerà un manifesto per
“smuovere la Francia” perché - giu-
stamente - da moglie del presiden-
te si tratterebbe di un messaggio
soprattutto per il marito. Ma è con
tutta se stessa dalla parte di chi
vorrebbe che il potere non avesse
sempre la stessa faccia, quella di
“uomini bianchi e piuttosto anzia-

ni”. Il marito lo salva,
quasi completamente.
Perché “non è Obama”
ma “i francesi hanno
votato per un figlio di im-
migrati ungheresi, con
un padre che parla con
l’accento e una madre
di origine ebraica.

E lui ha sempre
rivendicato di essere un
francese un po’ venuto
da lontano. Non asso-
miglia alle elite francesi
tradizionali”. Lei, poi,
premiere dame di Fran-
cia, si tira completa-
mente fuori dalla cer-
chia: “non corrispondo
al profilo tipo della first-
lady. Sono un’artista,
nata italiana...”. Insom-
ma, Obama le dà gran-
de gioia, il marito
Nicolas passa l’esame,

per il resto “bisogna aiutare le
elite a cambiare”.

E nel mondo sognato da
Carla, al potere ci dev’essere
posto per le banlieue, le periferie
dimenticate, quelle che di tanto
in tanto si incendiano per
l’emarginazione e l’impossibilità
di avere, in Francia, un Obama
che le rappresenti: “le gente del-
le cité di banlieue deve diventare
il potere”, dice Carla Bruni in
Sarkozy.

Carla Bruni e Sarkozy

POLITICA INTERNAZIONALE
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WASHINGTON - Dietro ai
sorrisi di circostanza alla Casa
Bianca è subito tensione fra
Barack Obama e George W.
Bush. Secondo i principali quoti-
diani americani, il presidente elet-
to ha chiesto al presidente uscen-
te di appoggiare un intervento ur-
gente in favore dell’industria au-
tomobilistica colpita in pieno dal-
la crisi. Bush si sarebbe però
detto disposto a correre in soc-
corso dell’auto solo se otterrà in
cambio il via libera del Congres-
so - controllato dai democratici -
a un accordo di libero scambio
Usa-Colombia.

Una intesa che Bush appog-
gia da tempo senza sedurre i par-
lamentari del Congresso, convin-
to che contribuirà a rilanciare la
macchina economica. Le indica-
zioni su questo scambio di favori
sono state fornite da fonti anoni-
me dello staff di Obama, e avreb-
bero irritato Bush e il suo
entourage, dopo l’incontro a quat-
tr’occhi i cui contenuti tradizional-
mente rimangono riservati.

La Casa Bianca tuttavia ha
smentito affermando che i temi
sono stati affrontati separa-
tamente, senza che ci fosse nes-
sun legame tra auto in crisi e li-
bero scambio con la Colombia.

Obama, scontro con Bush su aiuti auto
Tensione con il Vaticano sull’aborto
Tutti pazzi per Obama, anche 40mila dollari per vedere giuramento

«Il presidente non ha suggerito
nessuno scambio», ha detto la
portavoce di Bush Dana Perino,
sottolineando che Bush ha spie-
gato a Obama i vantaggi del libe-
ro scambio in generale. La Perino
ha ricordato che la Casa Bianca
non è contraria ad aiuti ad hoc
per il settore dell’auto, ma il Con-
gresso deve dare indicazioni pre-
cise in proposito, dato che il super

“pacchetto” da 700 miliardi di dol-
lari recentemente varato è desti-
nato esclusivamente al mondo fi-
nanziario.

Obama auspica che parte
dei finanziamenti, per un totale di
100 miliardi, del super pacchetto
da 700 miliardi, venga presto libe-
rato da Bush per l’auto dopo l’ok
di Capitol Hill. Intanto il presiden-
te eletto fa sapere che è sua in-

POLITICA INTERNAZIONALE

Tensione con
il Vaticano

Il 54% dei cattolici ameri-
cani ha votato per Obama, che
porta con sè alla Casa Bianca
il primo vice cattolico nella sto-
ria degli Stati Uniti, Joe Biden.
Ma dal Vaticano ai vescovi sta-
tunitensi, la gerarchia ecclesia-
stica è già allarmata dai proget-
ti di Obama di prendere di mira,
come primi atti presidenziali,
provvedimenti di Bush sull’abor-
to e sulle staminali embrionali.

Mentre la Santa Sede,
per bocca del “ministro della Sa-
lute”, cardinale Javier Lozano
Barragan, ribadisce il no della
Chiesa alla ricerca che coinvol-
ga l’embrione, da Baltimora
dove sono riuniti per la loro as-
semblea annuale, i vescovi ame-
ricani hanno espresso preoccu-
pazione per le posizioni del suc-
cessore di Bush.

La «gioia» dei vescovi di
fronte all’elezione del primo
afroamericano alla presidenza,
è temperata dalla convinzione
che l’idea del bene comune
«non può mai incarnarsi ade-
guatamente in alcuna società,
quando coloro che attendono di
nascere possono essere ucci-
si legalmente», come ha detto
il presidente dei vescovi, cardi-
nale Francis George, che è an-
che l’arcivescovo di Chicago, la
città di Obama.

Netto il giudizio del cardi-
nale di Boston, Sean ÒMalley,
che si è detto commosso dal-
l’elezione di un nero («È come
la caduta del Muro di Berlino»),
ma ha accusato Obama di ave-
re «una posizione deplorevole
sull’aborto» e di essere «mano-
vrato da Planned Parenthood»,
una delle maggiori organizzazio-
ni abortiste.

Obama ha un gradimen-
to altissimo fra i gruppi a favore
dell’interruzione di gravidanza,
per le posizioni che ha tenuto in
Illinois e in Senato. Nel fine set-
timana, lo staff di Obama ha fat-
to sapere che il presidente elet-
to sta studiando vari ordini ese-
cutivi di Bush, per individuare
quelli che già il 20 gennaio pos-
sono venir cancellati con un col-
po di penna. In cima alla lista
c’è la decisione di Bush dell’ago-
sto 2001 di limitare i fondi fede-
rali per la ricerca sulle cellule
staminali embrionali.

Le prese di posizione di
vescovi e Santa Sede tuttavia
non hanno suscitato immedia-
te reazioni di Obama.. A ribadi-
re la linea obamiana di affron-
tare il tema dell’aborto cer-
cando di cambiare le condi-
zioni sociali che lo favorireb-
bero, è stato il giurista catto-
lico Douglas Kmiec, che du-
rante la campagna ha posto
le basi per giustificare in un
libro un voto cattolico per la
coppia “pro choice” Obama-
Biden.<<

tenzione rimanere lontano da
Washington prima del suo inse-
diamento il 20 gennaio, anche
perché, come ama ricordare, «il
presidente è uno solo alla volta».
Il suo portavoce Bob Gibbs ha con-
fermato che Obama non sarà sa-
bato a Washington per il Vertice
del G20, e che non riceverà nes-
suno a Chicago durante il fine set-
timana. <<

(NoveColonne ATG)
Roma - “Più soldati oggettivamen-
te forse non possiamo darli”, visto
il numero di militari italiani impegna-
ti nelle varie missioni nel mondo.

Anticipando quella che po-
trebbe essere una richiesta del

USA, FRATTINI
Berlusconi lavorerá’ benissimo con Obama

nuovo presidente degli Stati Uniti,
Barack Obama, il ministro degli
Esteri Franco Frattini ha sottoline-
ato come l’Italia possa invece es-
sere preziosa nel campo della for-
mazione e dell’addestramento delle
truppe presenti in Afghanistan.
“Sono sicuro che il presidente Sil-

vio Berlusconi lavorerà benissimo
con il nuovo presidente”, ha aggiun-
to il titolare della Farnesina, preci-
sando che il governo italiano “ha
condiviso molti aspetti del suo pro-
gramma politico”, in particolare il
suo “multilateralismo” che ha po-
sto l’Europa dinanzi a un’alternati-
va: “Essere più forte oppure non con-
tare” e “noi vogliamo essere più for-
ti”, ha concluso Frattini.

Ma di sintonia si potrà parla-
re solo quando il nuovo presidente
“definirà la sua politica economica,
internazionale e la strategia contro
il terrorismo.

A quel punto emergeranno le
convergenze e le divergenze reali.
Nel frattempo ci auguriamo i migliori
rapporti possibili fra il governo
Berlusconi e il nuovo inquilino della
Casa Bianca” ha precisato il
capogruppo del Pdl alla Camera,
Fabrizio Cicchitto.

Sul fronte opposto, per l’op-
posizione ha parlato il leader dei
democratici, Walter Veltroni, ri-
spondendo invece alle affermazio-
ni del premier, che ha rimarcato
come “l’esultanza del Pd” per la vit-
toria di Obama sia apparsa come

la celebrazione di un successo
“personale” della formazione guida-
ta dall’ex sindaco di Roma.

Il nuovo presidente degli Sta-
ti Uniti “è uno di noi” ha ribadito
Veltroni, che ha qualificato il sena-
tore dell’Illinois come il “leader di
un grande movimento politico e ci-
vile” che rappresenta il “pensiero
democratico”.

 Intervistato da Repubblica, il
segretario ha parlato dei riflessi del
voto americano in Italia, rimarcando
come “le idee di Berlusconi siano
state sconfitte” perché “lui si rico-
nosce in Bush che è il vero per-
dente di questo voto”.

La vittoria di Obama “è una
lezione per tutta la politica italia-
na”, mentre il governo continua a
essere confuso secondo Veltroni:
“Che cos’è la destra? Statalista o
mercatista? Sta con Bush o con
Obama? Se Berlusconi dice che
Bush è stato il miglior leader ame-
ricano, non può stare in alcun modo
con Obama che ha costruito la sua
elezione sulla critica radicale al pre-
sidente uscente.

E poi dicono che sono io
quello del ‘ma anche’”.<<
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A pagare il prezzo piu’ alto
della crisi economica prevista per
il 2009 sara’ il Mezzogiorno: -
0,6% l’andamento del Pil previ-
sto in quest’area contro il -0,3%
della media nazionale, con
Basilicata (-0,9%), Molise, Puglia
e Calabria (-0,8%) fanalini di coda
della classifica regionale.

Solo l’Emilia Romagna
sembra destinata a contenere il
peso della crisi, incrementando
la propria attivita’ produttiva del-
lo 0,1%.

Secondo gli Scenari di svi-
luppo delle economie locali ita-
liane, elaborati dal Centro Studi
di Unioncamere in collaborazio-
ne con Prometeia, il rallenta-
mento della crescita delle espor-
tazioni nel 2009 (+0,6%) sara’
ancora piu’ accentuato nel Meri-
dione, che e’ in assoluto l’area
del Paese nella quale i consumi
delle famiglie conosceranno an-
che nel 2009 la piu’ sensibile
contrazione.

L’aggravamento della crisi
finanziaria internazionale ha por-
tato a rivedere le prospettive di
crescita dell’economia italiana.
Per il 2008 si prevede per l’Italia
una contrazione del prodotto in-
terno lordo (-0,2%), sulla quale
incidera’ l’ingente decelerazione
delle esportazioni di beni verso
l’estero e, soprattutto, la caduta
della domanda interna.

Per il 2009 si prevede una
flessione dello 0,3%, a causa
della flessione dei consumi pri-
vati, dell’ulteriore indebolimento
delle esportazioni e della spesa
per consumi delle Amministrazio-
ni Pubbliche.

In tutte le regioni del Mez-
zogiorno l’andamento del Pil nel
prossimo anno appare precedu-
to da un segno meno, compreso
tra il -0,9% della Basilicata e il -
0,3% della Sicilia. Nel Nord-
Ovest (-0,3% la media della ri-
partizione) e’ la Liguria che

CRISI
La recessione e’ piu pesante al sud

preannuncia maggiori difficolta’ (-
0,4%), mentre Lombardia e Pie-
monte si allineano al dato medio
nazionale (-0,3%). Al Centro (-
0,2%) dovrebbero essere invece
le Marche (-0,4%) la regione piu’
penalizzata.

Solo il Nord-Est (0,0%) fa
sperare in una stabilita’ sostan-
ziale, con l’Emilia Romagna uni-
ca regione a registrare una de-
bole crescita (+0,1% il Pil previ-
sto nel 2009).

‘’Il quadro e’ sicuramente
difficile, soprattutto perche’ mo-
stra che la crisi attuale si
abbattera’ con maggior violenza
sulle regioni economicamente
piu’ deboli del Paese’’, ha com-
mentato il presidente di
Unioncamere, Andrea Mondello.

‘’Tuttavia il nostro sistema
produttivo e’ fondamentalmente
sano e sta gia’ lavorando per re-
agire alla congiuntura negativa.
Questo mi fa guardare al futuro
con l’ottimismo della ragione.

Per questo motivo, la situa-
zione richiede un surplus di
responsabilita’ da parte di tutte
le componenti istituzionali e as-
sociative. Assicurare l’accesso al
credito alle imprese e’ la priorita’
delle priorita’.Senza liquidita’ di-
sponibile, infatti, il vero motore
del Sistema Italia - rappresenta-

to dagli oltre 6 milioni di piccole
e medie imprese esistenti - ri-
schia di andare in panne ora e di
non riuscire a riagganciare la ri-
presa non appena si presente-
ranno le occasioni’’.

La spesa per consumi del-
le famiglie italiane subira’ una

flessione dello 0,3% sia per il
2008 che per il 2009.

Questo calo e’ conseguen-
za degli aumenti dei prezzi delle
materie prime, del deterioramen-
to del clima di fiducia e delle con-
dizioni di indebitamento.

Fatta eccezione per Lom-
bardia (0,0%) ed Umbria (0,1%),
la spesa per consumi delle fami-
glie dovrebbe registrare una ul-
teriore contrazione nel 2009 (-
0,3%), dopo quella di analoghe
dimensioni attesa quest’anno.

Le riduzioni maggiori do-
vrebbero interessare il Mezzogior-
no nel suo complesso (-0,6%) e
soprattutto Molise e Campania
(-0,7%), seguite da Puglia,
Basilicata e Calabria (-0,6%).

Meno accentuato il decre-
mento previsto per il Centro e il
Nord (-0,2%), dove pero’ in Liguria
e’ atteso il risultato peggiore (-
0,5%).  <<

(ANSA) - ROMA,  ‘’Non
vedo al l ’or izzonte una
possibilita’ di ripresa dell’uni-
ta’ sindacale’’.

E’ quanto afferma il se-
gretar io del la Ui l ,  Luigi
Angeletti, parlando della divi-
sione ‘’tra Cgil da una parte e
Cisl e Uil dall’altra’’. ‘’Non mi
sembra - ribadisce nel corso
della trasmissione Panorama
del giorno su Canale 5 - che ci
siano punti di contatto nel bre-
ve periodo’’.

Secondo il leader della
Uil la divisione riguarda ‘’il
modo di essere sindacato e di
intendere la sua funzione e di
difendere le persone. Noi sui
contratti cerchiamo di tenere

Sindicati
Angeletti, non vedo all’ orizzonte ripresa unità

Roma,  (Adnkronos/Ign) -
“Il processo di globalizzazione
crea benessere in maniera mai
verificatasi in precedenza, ma
non ne garantisce di per sé la
diffusione secondo equità a tut-
ti i Paesi e fra tutti gli strati del-
la popolazione”. E’ quanto sot-
tolinea il presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano
(nella foto), ricevendo al

NAPOLITANO
“Dalla globalizzazione benessere senza equità’’
Il capo dello Stato: ‘’Crisi economica e instabilità
politica aggravano condizioni dei più poveri’’

un comportamento coerente:
quando le proposte ci consen-
tono di firmare lo facciamo’’.

Tornando poi sul presun-
to incontro di Palazzo Grazioli
da cui sarebbe stata esclusa
la Cgil, Angeletti sostiene che
‘’si sta creando bellissimo
caos, una specie di caciara
politica per creare un alibi alla
Cgil, che deve trovare una giu-
stificazione allo sciopero ge-
nerale che aveva deciso di fare
da molto tempo.

Ora cerca di passare da
una che e’ stata esclusa da
fantomatico incontro’’. A giudi-
zio di Angeletti, in ogni caso,
c’e’ una minoranza che trasci-
na la Cgil su queste posizioni,
perche’ ‘’la maggioranza che io
conosco la pensa come noi,
ma non guida ora la Cgil’’.

Alla richiesta di un com-
mento sulle presunte pressio-
ni da parte del leader del Pd,
Walter Veltroni, per ‘ammorbi-
dire’ le posizioni di Epifani,
Angeletti risponde: ‘’Se lo ha
fatto, e’ stata una cosa buo-
na’’. Piu’ in generale, Angeletti
propone poi la sua ricetta per
cambiare i l  s indacato:
‘’Bisognera’ decidere - afferma
- che chi ha la maggioranza fir-
ma gli accordi e che per fare
gli scioperi bisogna avere mag-
gioranza’’.<<

Quirinale il Gran Maestro del So-
vrano Militare Ordine di Malta, Fra’
Matthew Festing.

“Per di più aggiunge il Capo
dello Stato - l’instabilità politica
interna e le conseguenze di crisi
economiche globali colpiscono
duramente gli Stati in via di svilup-
po e aggravano le condizioni dei
più poveri”.<<
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“Entro Natale l’Ue avrà pianti
anticrisi”
Il ministro ha spiegato che fino a lunedì non c’erano
i numeri per poter predisporre i provvedimenti.
E annuncia ‘’una riunione del Cipe per sbloccare gli
investimenti pubblici’’

Milano,  (Adnkronos/Ign) - ‘’Entro Natale tutti i paesi del-
l’Unione europea faranno un piano con dei provvedimenti a soste-
gno dell’economia’’. Ad assicurarlo, durante il suo intervento ad
un convegno organizzato dalla fondazione Italia-Cina, è il mini-
stro dell’Economia Giulio Tremonti (nella foto). ‘’Prima di adesso
- ha spiegato - non si poteva fare perché non c’erano dei numeri
condivisi. Da lunedì, con i dati, abbiamo avuto questa base per
prendere decisioni’’.

Il ministro ha quindi sottolineato la necessità di ‘’ripresa
della domanda pubblica per combattere la crisi’’ e per questo, ha
annunciato, ‘’ci sarà una riunione del Cipe per sbloccare gli inve-
stimenti pubblici’’.<<

Roma,  (Adnkronos) -Nel triennio 2004-2006, il 27,1 per
cento delle imprese italiane con almeno 10 addetti ha introdotto
sul mercato, o al proprio interno, innovazioni di prodotto e/o
processo.Differenze significative nella propensione ad innovare
emergono a livello dimensionale; in particolare, l’introduzione di
nuovi prodotti e/o processi interessa oltre la meta’ delle imprese
con almeno 250 addetti e solo un quarto di quelle con 10-49
addetti. I dati sono stati diffusi dall’Istat.

Imprese
ISTAT, solo 27,1% fa innovazione
e’ la meta sono grandi aziende

 (ANSA) - ROMA, Nei pri-
mi nove mesi del 2008 le entrate
erariali, al lordo delle una tantum,
sono state pari 290,2 miliardi di
euro, +2,3% rispetto al 2007. Se-
condo il Bollettino sulle entrate
tributarie del ministero dell’Eco-
nomia, a settembre le entrate to-

FISCO:
Entrate primi 9 mesi 290 mld

tali, al lordo delle una tantum,
sono state 24.570 milioni (+5,2%
su settembre 2007). Nei primi 9
mesi il gettito dell’Ires, l’imposta
sulle societa’, e’ stato di 26.171
milioni, in calo del 5%. Frena in-
vece l’Iva, il cui gettito e’ aumen-
tato dello 0,7%.

PROD. INDUSTRIALE
Sindicati, governo intervenga.
Situazione é grave

(ASCA) - Roma,  - Il go-
verno deve intervenire subito per
evitare che la situazione precipi-
ti. E’ questa l’unanime opinione
dei sindacati dopo il netto calo
della produzione industriale che
a settembre ha registrato una
flessione annuale del 5,7% e
mensile del 2,1%.

‘’La situazione e’ grave -
sottolinea Susanna Camusso,
segretaria confederale della Cgil
-, ma non ci sembra che ci sia
una sufficiente attenzione da
parte del governo che, invece,
dovrebbe intervenire subito per evi-
tare che le cose precipitino’’. Una
situzione che, invece - aggiunge
la Camusso -, ‘’richiederebbe mi-
sure specifiche visto che la ten-
denza e’ abbastanza evidente. La
recessione sta arrivando piu’ rapi-
damente di quanto previsto e il
dato di oggi lascia intravedere che
anche ad ottobre e negli ultimi mesi
dell’anno i risultati saranno deci-
samente negativi’’.

A questo, poi - conclude la
sindacalista - ‘’si deve aggiunge-
re che stanno uscendo dal mon-
do del lavoro i cosiddetti ‘invisi-
bili’ e questo fara’ avvitare anco-
ra di piu’ i consumi perche’ ci
saranno fasce di reddito che ver-
ranno a mancare’’.

Per Giorgio Santini, segre-
tario confederale della Cisl, ‘’pio-
ve sul bagnato. Le previsioni di

una recessione, con i dati di oggi,
sono state certificate e questo
fa crescere l’esigenza di misure
urgenti da parte del governo per
evitare che la recessione diventi
depressione’’. Secondo Santini,
quindi, si dovrebbe lavorare per
‘’il rilancio degli investimenti, in-
vestire in infrastrutture, sostene-
re i redditi dei lavoratori e
detassare i redditi piu’ bassi’’.

ECONOMIA

Cala gettito imposta sulle societa’ (- 5%), frena l’Iva

(NoveColonne ATG)
Roma -  Sostegno a famiglie ed
imprese, “facendo tutto il possi-
bile nel modo più giusto possibi-
le”, senza sfondare i criteri di
deficit: questa la strada indicata
per fronteggiare la crisi dal mini-
stro dell’economia Giulio
Tremonti. “Fermi gli impegni presi
in sede di patto di stabilità – ha
affermato Tremonti - e la fonda-
mentale attenzione che poniamo
al debito pubblico italiano pen-
siamo che sia possibile un prov-
vedimento di sostegno a econo-
mia, imprese e famiglie che non
altera i saldi di finanza pubblica.

TREMONTI
Il governo sosterra’
imprese e famiglie italiane

Abbiamo forte la convinzione che
la crescita dipende soprattutto
dalla domanda pubblica”. Il mini-
stro annuncia che da parte del
governo non c’è “la minima inten-
zione di aiutare banche ma la
massima attenzione ad aiutare
imprese”: il pacchetto di misure
anti-crisi, spiega, “prevede anche
provvedimenti per le imprese a
partire dal finanziamento alle
banche. Ma è fondamentale
chiarire che non abbiamo alcu-
na intenzione ad aiutare le ban-
che, ma di aiutare il finanziamen-
to alle imprese. Il meccanismo
sarà segnalato in Parlamento in

funzione delle cadenze che riter-
remo ragionevoli. Il sistema ban-
cario che chiede e Parlamento
che dispone, con una norma
bipartisan, con massima traspa-
renza. L’acquisizione dei fondi
sarà poi subordinata all’applica-
zione di un codice etico”. “Per le
famiglie – continua Tremonti -
puntiamo a ridurre lo stress e l’an-
goscia provocate dalle crisi eco-
nomica. Ma – aggiunge - non lo
faremo sfondando i criteri di defi-
cit. Perché sarebbe illusorio e
perverso e il conto sarebbe di
nuovo girato alla popolazione”.
Tremonti assicura poi che “men-
tre molti Paesi europei si trova-
no in un’area di deficit eccessi-
vo, l’Italia anterrà nei prossimi tre
anni un rapporto tra deficit e Pil
al di sotto del 3%”, ricordando
inoltre come “i dati relativi alla
crescita dell’Italia si sono alline-
ati a quelli degli altri Paesi”. In
riferimento alla crisi, Tremonti
afferma: “L’avevamo prevista, ab-
biamo seguito la tempistica pos-
sibile e corretta, in perfetto alli-
neamento con gli altri Paesi eu-
ropei. E tuttavia se c’è la crisi
non siamo tra quelli che fanno il
tifo per la crisi. Siamo comun-
que convinti del fatto che nella
prospettiva si deve avere un ele-
mento di speranza. Abbiamo
speranza – aggiunge – perché
abbiamo fiducia nella saggezza
delle famiglie italiane, nella for-

za dei nostri lavoratori, e dei no-
stri imprenditori”. La legge finan-
ziaria per il triennio è basata sul
presupposto di una crisi in arrivo
e in intensificazione” ha afferma-
to inoltre il ministro, sottolinean-
do “quanto sia stato ragionevole
la scelta di anticiparla e di stabi-
lizzarla su tre anni rispetto ad
una crisi in arrivo. Lo scenario di
una crisi con una finanziaria aper-
ta sarebbe stato avverso al Pae-

se”. Il ministro ha riconosciuto lo
“spirito costruttivo” con cui la
Camera si appresta ad esamina-
re la legge finanziaria e ha rivela-
to che il governo abbia accolto
contributi venuti dalla Commis-
sione bilancio e fatto propri “ele-
menti di proposta provenienti dal-
l’opposizione, come la clausola
di restituzione fiscale nel 2009
anche se con alcune precauzio-
ni”.
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Petrucci: ‘’Dato preoccupante’’
Il 41% degli italiani è sedentario
Emerge da un rapporto realizzato dal Censis in collaborazione con il Coni. Tra le
attività praticate, la ginnastica supera il calcio, al terzo posto il nuoto

SANITA’:

Brunetta,
sara’ elettronica
Entro 2010 in rete tutti i 55 mila medici di famiglia

(ANSA)- CERNOBBIO (COMO)- Entro il 2010 tutti i 55
mila medici di famiglia saranno connessi su Internet: e’ uno
dei punti del piano Sanita’ di Brunetta. Il secondo punto, spiega
il ministro per la Pubblica Amministrazione al Forum di
Cernobbio, da realizzare entro il 31 dicembre 2009, e’ il pas-
saggio del certificato di malattia da cartaceo a digitale. ‘Ci
sara’ un miglioramento, perche’ i certificati arriveranno in tempo
reale e quindi permetteranno l’immediato controllo’

In ufficio in bici

Roma (Adnkronos) - L’Ita-
lia è un paese che ha lo sport
nelle sue molecole. Allo stesso
tempo, però, è un paese che non
fa sport. E’ la fotografia scattata
dal ‘Primo Rapporto Sport & So-
cietà’ realizzato dal Censis con
la collaborazione del Coni e pre-
sentato oggi presso il Salone
d’Onore del Comitato Olimpico
italiano. Il doppio volto dell’Italia
è riassunto dalle parole
‘pervasività’ e ‘sedentarietà’. Sul
territorio ci sono 95.000 punti di
sport, uno ogni 631 abitanti.
Nemmeno tabaccherie e bar
sono così diffusi.

Nonostante ciò, l’esercito
dei sedentari comprende il 41%
della popolazione: 23 milioni e
300mila persone, secondo i dati
relativi al 2006, dichiarano di non
praticare né sport né alcuna for-
ma di attività fisica. Il presidente
del Coni, Gianni Petrucci, fa rife-
rimento a un paese ‘’spaccato in
due’’. ‘’Preoccupa l’aumento della
sedentarietà e preoccupa che
questo avvenga nelle fasce gio-
vanili, nel passaggio da scuole
medie a superiori’’, dice il nume-
ro 1 del Comitato olimpico na-
zionale analizzando i dati.

L’abbandono della pratica
sportiva si manifesta nella fascia
d’età 15-17 anni e diventa più evi-
dente in quelle successive. Il
parametro della sedentarietà
spacca in due l’Italia anche a li-
vello geografico. Le regioni meno
attive sono quelle meridionali: la
più ferma è la Campania che pure
alle Olimpiadi di Pechino ha chiu-
so al secondo posto, alle spalle
della Lombardia, nel medagliere
tutto tricolore. Non brillano per
attività fisica nemmeno Calabria,
Sicilia, Puglia, Basilicata, Molise
e Abruzzo. All’altro estremo, in-

vece, si collocano gli esempi di
dinamismo: Trentino Alto Adige,
Friuli Venezia Giulia, Veneto,
Valle D’Aosta, Piemonte e Lom-
bardia.

Dal 1995 al 2006, nonostan-
te il rallentamento degli ultimi
anni, il numero dei praticanti è
aumentato. Circa 17 milioni e
170mila italiani di età pari o su-
periore ai tre anni, pari a più del
30% della popolazione, nel 2006
affermano di aver praticato con
continuità o saltuariamente uno
o più sport. In particolare, più di
11 milioni (20,1%) praticano lo
sport con continuità, circa 6 mi-
lioni (10,1%) lo fanno saltuaria-
mente.

Circa 16 milioni e 120mila
persone (circa il 28,4%) non si
dedicano a una disciplina speci-
fica ma trovano il tempo per l’at-
tività fisica: passeggiate, escur-
sioni, nuotando o usando la bici-
cletta. Si tratta di italiani che non
fanno parte dell’universo sporti-
vo composto dalle federazioni
sportive nazionali e dalle Disci-
pline Sportive Associate nel 2007.

Questo movimento com-
prende quasi 4 milioni di
tesserati, circa 70mila nuclei
associativi (65.014 società e
5.311 altri nuclei) e oltre 860mila
operatori sportivi. Il calcio tra il
1997 e il 2007 ha sempre con-
fermato il proprio primato all’in-
terno del movimento sportivo fe-
derale. Subito dopo si posizio-
nano quasi sempre
pallacanestro e pallavolo.

Gli italiani che praticano
calcio e ginnastica rappresenta-
no circa la metà del totale dei
cittadini che nel 2006 hanno svol-
to uno o più sport con continuità
o con cadenza saltuaria. Nel
2006 il calcio, che comprende al
proprio interno anche il calcio a
5, risulta praticato da 4 milioni
152mila persone (24,2%). Ginna-
stica, fitness, aerobica e cultura
fisica sono state praticate da 4
milioni 320mila persone (25,2%
del totale). Le attività ginniche
hanno dunque superato il calcio
e risultano allo stato attuale l’at-
tività più praticata. Al terzo po-
sto il nuoto con 3 milioni 900mila
praticanti.<<

Il Ministro Renato Brunetta

Tumori utero,
nasce rete mondiale
L’obiettivo e’ dare piu’ informazioni su tale patologia

(ANSA) - ROMA, - Con mini esercizi di fitness, o forse piu’
semplicemente con buone abitudini, l’obesita’ si puo’ combattere
anche sul lavoro.

A partire dalla semplice e quasi scontata passeggiata quoti-
diana e dalle scale a pie-
di. Il britannico National
Institute for Health and
Clinical Excellence invita
i dirigenti di aziende a pro-
muovere sul luogo di lavo-
ro l’attivita’ fisica. Fra i con-
sigli quello di convincere i
lavoratori a recarsi in uffi-
cio a piedi o in bici e a non
usare l’ascensore.

(ANSA)- NIZZA, Nasce
la prima rete mondiale di don-
ne contro il cancro al collo del-
l’utero, seconda causa di mor-
te per tumori nelle donne. Si

chiama WACC ed in agenda ha
un primo obiettivo: dare piu’ in-
formazioni su tale patologia.

Stando a un nuovo son-
daggio ben l’82% delle donne
europee chiede di saperne di
piu’.

Il nuovo network interna-
zionale e’ stato tenuto a batte-
simo a Nizza al Congresso
dell’Organizzazione europea
per la ricerca sulle infezioni e
neoplasie genitali (Eurogin).

SCIENZA & TECNOLOGIA

GIOVANI
Tecnoager soli tra bullismo,
telefonino e spallo

ROMA - Arrivano i Tecnoager,
giovani soli e impauriti alla ricerca
di un equilibrio, tra nuove possibili-
tà e la rumorosa solitudine della
rete.

E’ l’identikit delle giovani ge-
nerazioni fatto dal nono Rapporto
nazionale sulla condizione dell’in-
fanzia e dell’adolescenza realizza-
to dall’Eurispes e da Telefono Az-
zurro.

Oltre un quarto dei bambini
afferma di essere stato
ripetutamente vittima di brutti scher-
zi (27,8%), a cui seguono le provo-
cazioni e le prese in giro (26,6%) e
le offese immotivate (25,6%).

Il 17,6% è stato invece con-
tinuamente escluso ed isolato dal
gruppo.

Il telefonino arriva prima dei
sei anni, almeno per un bambino
su 10.

 La maggior parte (34,9%) lo
ha tra gli 8 e i 9 anni. Il 17,6% dei
bambini, poi, dichiara di aver rice-
vuto il cellulare in un’età compresa
tra i 6 e i 7 anni. Il 57,5% dei bam-
bini possiede un cellulare, contro il
36,6% che non ne dispone anco-
ra. Lo usano soprattutto per chia-
mare i genitori (73,7%), ma anche
per scattare fotografie (61,3%),
chiamare gli amici ed inviare sms.

Per gli adolescenti i telefonini
(96,2%) e i computer (93%) risul-
tano essere strumenti indispensa-
bili nella vita quotidiana. Così come
è oramai diffusa la navigazione sul
web: nell’81,9% dei casi, i pc sono
collegati ad Internet, mentre
l’85,2% dei ragazzi ascolta musi-
ca con mp3.

Chi non beve o non si sballa
è fuori dal coro. Così si “divertono”
gli adolescenti italiani. Il 51,5% di-
chiara di bere alcolici qualche volta
a fronte del 38,8% di coloro i quali

non hanno mai bevuto. C’é, poi, chi
ammette di farsi un bicchiere spes-
so (7,8%) o quotidianamente
(1,3%). Consumare
occasionalmente bevande alcoliche
è un’ abitudine più diffusa tra le ra-
gazze: il 55% dichiara di farlo qual-
che volta a fronte del 47,2% dei

ragazzi. Il primo bicchiere di birra/
vino si beve tra gli 11 e i 14 anni
(45,7%), il 24,8% dopo i 15 anni,
mentre ha vissuto in tenera età
questa esperienza il 17,8% dei gio-
vani. Solo il 5,5%, dichiara di non
aver mai bevuto un bicchiere di bir-
ra o vino.<<

SALUTE
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Pedofilia on line
Italia 5ª nel G8
Fenomeno triplicato in quattro anni

Ecco il social network più gettonato

Bari - News, eventi,
economia, cultura. Da marte-
dì 4 novembre l’informazione
dei e per i Pugliesi nel Mondo
va in onda in forma televisiva.

E’ la novità del servizio
comunicazione dell’Assesso-
rato ai Flussi Migratori della
Regione Puglia che dalla
prossima settimana si avvarrà
di un nuovo strumento.

Ogni martedì sarà pos-
sibile scaricare e visionare il
videonotiziario, dieci minuti -
almeno nella versione iniziale
del format - di informazioni
sulla Puglia, sulle attività del-
l’ente regionale, sull’anda-
mento economico, sulle ma-
nifestazioni e sugli eventi cul-
turali. Poi, le associazioni, le
iniziative del Consiglio Gene-
rale dei Pugliesi nel Mondo,
le storie e i racconti delle co-
munità dei pugliesi sparsi nel
mondo.

Ancora, interviste ai pro-
tagonisti, a personaggi, a

Moda: al via
www. eforpeople.com
Comprando on- line si aiuteranno i progetti
di ‘Baby nel cuore’

ROMA - I consumatori ita-
liani di pornografia minorile sono
triplicati in quattro anni, con un
incremento del 188% rispetto al
2004. Questi brutti dati pongono
l’Italia al quinto posto della clas-
sifica dei paesi del G8 per quan-
to riguarda la pedofilia in Internet.
Lo segnala il rapporto mensile
dell’ Osservatorio Internazionale
sulla pedofilia on line di Telefono
Arcobaleno.

L’ organizzazione italiana
nell’ultimo anno ha inoltrato alle
autorità di tutto il mondo 37.263
segnalazioni, in media 850 alla
settimana, 122 al giorno, con un
incremento del 21,56% rispetto
alla stesso periodo dell’anno
scorso.

«Germania, USA, Russia,
Regno Unito, Italia, Canada,
Francia, Giappone, ovvero il G8,
il gruppo costituito dai sette Pa-
esi più industrializzati del mon-
do insieme con la Russia - spie-
ga Telefono Arcobaleno in una
nota - sono proprio i primi otto
Paesi consumatori di pornogra-
fia minorile, con una domanda
che assorbe circa i tre quarti degli
scambi mondiali e alimenta in-
cessantemente il circuito perver-
so e criminale della richiesta di
nuovi materiali e della loro pro-

duzione e distribuzione». La
classifica prosegue con Svizze-
ra, Spagna e Olanda.

Secondo Telefono Arcoba-
leno in questo «mercato dell’or-
rore l’Europa è epicentro asso-
luto: oltre il 90% dei bambini
sfruttati è di razza europea, l’86%
dei materiali dei materiali pedofili
è allocato in territorio europeo, i

due terzi dei clienti sono euro-
pei». Il rapporto mensile riguar-
da esclusivamente i siti con
espliciti contenuti e materiali
pedofili e pedo-pornografici se-
gnalati da Telefono Arcobaleno
all’ Interpol e alle polizie nazio-
nali secondo le rispettive com-
petenze, e, in Italia, all’Autorità
giudiziaria e al Nucleo Investiga-
tivo Telematico.<<

INTERNET

Nasce la webtelevision
dei pugliesi nel mondo

quanti contribuiscono quotidiana-
mente a far crescere la nostra
regione.

Ogni settimana, inoltre, ver-
ranno raccolte e videonews, in
pratica videonotizie su singoli
eventi che rivestono una partico-
lare importanza, come ad esem-
pio l’evento del Salone del Gu-
sto 2008 di Torino.

Grazie ai collaboratori del-
la redazione di Pugliesi nel Mon-
do, l’informazione sarà constan-
te e aggiornata. Un appello, però,
continuiamo a rivolgerlo a quanti
vivono fuori dai nostri confini: aiu-
tateci a far crescere il nostro pro-
getto inviandoci materiale video
e audio all’indirizzo
redazione@pugliesinelmondo.net.
Grazie ai vostri contributi potre-
mo approfondire la nostra infor-
mazione e renderla completa e
efficiente.

www.molesinelmondo.it

News ITALIA PRESS

Italiani sempre online
Con un aumento del 105% annuo

 (ANSA) - MILANO, Italiani sempre online, con una cresci-
ta del 105% anno su anno. E’ questo il dato principale della ricer-
ca promossa dalla European Interactive Advertising Association
(Eiaa).Sono 20 mln gli italiani online ogni settimana,il 39% in
linea ogni giorno. Il tempo trascorso online dagli utenti tra 25 e 34
anni e’ di 15 ore a settimana e il 41% usa connessioni wireless.
In Europa sono 178 mln i cittadini online ogni settimana.

Roma - Facebook è diventa-
to il social network più gettonato del
web, tanto da divenire un fenomeno
studiato da psicologi, sociologi e
comunicatori di tutto il globo. Il ‘gio-
co’ è semplice ed efficace: ti iscrivi,
metti i tuoi dati ed entri in contatto
con vecchi amici che non vedevi da
un secolo, ma anche amici che fre-
quenti quotidianamente o persone
che conosci a mala pena.

Si possono caricare foto e vi-
deo, giocare on line, parlare in chat:
Facebook riunisce un insieme di
attività in maniera semplice ed im-
mediata e forse sta proprio qui il
segreto del suo successo.

Uno dei modi per entrare in
contatto è quello di creare dei ‘grup-
pi’, di qualsiasi genere. Dal gruppo
della scuola elementare a quello
degli amici che si vedono al bar sot-
to casa e così via a chi ha più fanta-
sia. Su Facebook si sono dati ap-
puntamento anche tantissimi italia-
ni che risiedono all’estero e sono
parecchi i gruppi creati per tenersi
in contatto. Partendo dal più classi-
co ‘Italiani all’estero’, creato da
Anteo Picello, della BPP Law

School, che conta 389 iscritti e che
nella descrizione si descrive come
“un gruppo senza distinzioni di raz-
za, di fede, di opinioni politiche,
etc..etc.” e ancora “Vista
l’esponenziale crescita di Facebook,
è giusto creare anche in questo
angolo virtuale una Casa per Tutti
gli Italiani all’estero. Senza distin-
zioni geografiche, questo Gruppo
vuole essere la “Piazza Grande” del
Paese Italia, l’Agorà in cui incontrar-
si, parlare dell’Italia, chiedere consi-
gli o informazioni, magari ritrovare
amici, parenti, compagni di scuo-
la”, concludendo con il messaggio
“Italiani nel Mondo, Benvenuti!”. Nel
gruppo c’è un po’ di tutto da Fabri-
zio Maggi che scrive: “Io sono un’ita-
liana all’estero fin dalla nascita...e
continuo ad esserlo....ma vi dico solo
una cosa: italiani si e’ nel
cuore...ovunque noi siamo!!!” a Giu-
seppe che dice: “ciao a tutti! Giu-
seppe, italianissimo, con tanta no-
stalgia del buon vino rosso, della
buona pizza, e delle domeniche a
giocare a calcio!”.

Ma la serie di gruppi dedicati
agli italiani nel mondo non si ferma

qui. Da ‘Italians abroad’ che conta
115 iscritti a ‘Italiani nati all’estero’
(69 iscritti) all’omonimo gruppo ‘Ita-
liani all’estero’ (233 iscritti). Poi ci
sono i gruppi studenteschi come
‘giovani italiani universitari delusi, in
fuga all’estero’ (122 iscritti) a ‘stu-
denti erasmus italiani all’estero con-
trari alla riforma Gelmini’ (79 mem-
bri) e ‘Studenti italiani all’estero con-
tro la 133' (76 iscritti).

I
nfine non mancano gruppi di-

vertenti come ‘Quelli che odiano chi
all’estero cerca i ristoranti italiani’ che
può contare su ben 240 iscritti o ‘Ita-
liani emigrati all’estero: diffondere il
sacro spriz!’ (43 iscritti) e ‘Agli italia-
ni che all’estero vorrebbero il cuoco
della nazionale..’ (38 membri).

Insomma Facebook in un
arco di tempo di meno di un anno
ha preso talmente piede da dive-
nire un centro di interesse plane-
tario e di incontro di persone, nel-
la maggior parte dei casi giovani,
che vengono dalle più sparute parti
del mondo.

 Francesco Lanna
News ITALIA PRESS

Fenomeno di massa e
luogo di incontro
per gli italiani all’estero

(ANSA) - MILANO, E’
partita la 4/a edizione di
www.eforpeople.com, dove
comprando un abito si potran-
no soctenere i progetti di
‘Baby nel cuore’. Fra le ini-
ziative dell’associazione so-
stenute dalla moda con il por-
tale, c’e’ un centro d’acco-
glienza per i meninos de rua
di Salvador De Bahia. Sul sito
di e-commerce, che quest’an-
no vorrebbe raggiungere i 300

mila euro, saranno in vendita ol-
tre 5000 pezzi unici di stagione
di grandi marche: abiti, scarpe,
accessori per uomo, donna e
bambini.
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Roma – (Adnkronos Cul-
tura) - Con oltre 400 editori, 200
incontri, anteprime editoriali,
ospiti internazionali ed un focus
sulla letteratura sudamericana
torna il tradizionale appuntamen-
to con “Più Libri più liberi”, la Fie-
ra della piccola e media editoria,
giunta quest’anno alla sua setti-
ma edizione e di scena al Pa-
lazzo dei Congressi di Roma, dal
5 all’8 dicembre. Una manifesta-
zione che si conferma vetrina in-
ternazionale per imprenditori del
settore che incontreranno, per
l’occasione, 15 buyers esteri con
i quali poter stringere collabora-
zioni ma anche e soprattutto un
momento di promozione della
lettura partendo dalla scoperta di
quei titoli che spesso non trova-
no posto sugli scaffali della gran-
de distribuzione.

La Fiera sarà, come da tra-
dizione, un punto d’incontro tra

MUSICA
Roma, aperta al pubblico la prova
generale dell’ Otello diretto da Muti

Dal 5 all’8 dicembre, oltre 400 editori e 200 incontri in programma

Roma, al via la settima edizione di ‘Più libri più liberi’
Francesco Maria Giro, sottosegretario ai Beni Culturali: “Confermo l’impegno affinché il centro del Libro abbia
un finanziamento non inferiore a tre milioni di euro e una precisa legge di riferimento’’

promozione culturale e volano
economico di un settore che no-
nostante la crisi economica in-
ternazionale va sostenuto. “Ci
sono dei tagli alla cultura doloro-
si ma necessari. Dobbiamo se-
lezionare le iniziative più merite-
voli. La diffusione del libro - ha
dichiarato Francesco Maria Giro,
sottosegretario ai Beni Culturali
- deve essere sostenuta con po-
litiche precise e iniziative concre-
te. Confermo l’impegno affinché
il Centro per il Libro abbia un fi-
nanziamento non inferiore ai tre
milioni di euro ed una precisa
legge di riferimento”.

Tra gli obiettivi della mani-
festazione quello di implementa-
re il ridotto numero dei lettori in
Italia. “Ad oggi il 57% degli ita-
liani non legge. ‘Più Libri più li-
beri’ - ha sottolineato Federico
Motta, presidente dell’Associa-

zione Editori Italiani - vuole sti-
molare quante più persone alla
lettura che, tra le espressioni
culturali, è quella che contribui-
sce maggiormente alla creazio-
ne di un’identità collettiva”. A ri-
badire il proprio sostegno alla
manifestazione anche la provin-
cia ed il comune di Roma.

“L’importante - ha aggiunto
Umberto Croppi, assessore alla
Cultura del comune di Roma - è
che i tagli siano congiunturali e
di razionalizzazione ma che poi
si torni ad investire in cultura.
Stiamo studiando, inoltre, una
nuova formula di promozione esti-
va del libro”.

Un settore, quello cultura-
le, sul quale appare necessario
tornare a destinare capitali sia
pubblici che privati. “Penso che
in Italia occorra tornare ad inve-
stire e consentire la spesa cor-
rente in cultura permettendo agli
spettacoli teatrali di andare in
scena ed ai musei di restare
aperti. Spesso - ha aggiunto l’as-
sessore alla Cultura della regio-
ne Lazio Giulia Rodano - viene
sottovalutato che la cultura rap-
presenta un importante volano
economico. E’ vero che i piccoli
e medi editori sono numerosi ma
i grandi distributori sono solo cin-
que. Dal prossimo anno verrà fi-
nanziata la legge che abbiamo

promosso a vantaggio del setto-
re editoriale nel Lazio. Legge che
punta su finanziamenti ai consor-
zi di spesa e sul sostegno al cre-
dito del mondo dell’editoria”.

Un settore quello della pic-
cola e media editoria caratteriz-
zato tuttavia da discreti segnali
di crescita. Nell’arco di un anno
i piccoli e medi editori sono au-
mentati del 7,5%, passando da
2.285 nel 2006 a 2.456 nel 2007,
con un fatturato di 368,2 milioni
di euro, ovvero il 35% del fattura-
to totale del settore librario e
6000 addetti. In crescita anche i
titoli e le novità pubblicate con un
incremento del 5,2%.

Quest’anno, ad arricchire
l’ampio programma, si aggiungo-
no una vetrina sulla letteratura
sudamericana, “America Latina
Tierra de Libros.

Dal realismo magico al mon-
do globale” e la sperimentazione
letteraria e didattica di Second
Life. A fare della Fiera un evento a
tutto tondo, in grado di stimolare il
rapporto tra editori, autori e pub-
blico, contribuiscono gli oltre 200
appuntamenti tra incontri, presen-
tazioni e dibattiti che coinvolgeran-
no autori, studiosi, personaggi
della politica e dello spettacolo.

Roma, (Adnkronos) - La prova generale
dell’”Otello” di Verdi diretto da Riccardo Muti sara’
aperta al pubblico. I proventi della serata, che si
terra’ giovedi’ 4 dicembre alle ore 20.30 al Teatro
dell’Opera di Roma, saranno destinati ad una rac-
colta di fondi a sostegno delle attivita’ dell’asso-
ciazione Anlaids Lazio, impegnata da vent’anni nella
prevenzione e nell’informazione sull’infezione da
Hiv.

I prezzi dei biglietti per la prova generale sa-
ranno gli stessi (dai 23 ai 130 euro) fissati per la
prima delle sei recite dello spettacolo con l’Or-
chestra e il Coro del Teatro (diretto da Andrea
Giorgi), che si svolgeranno dal 6 al 14 dicembre e
per le quali da mesi si e’ registrato il tutto esauri-

to. Il nuovo allestimento, in coproduzione con il
Festival di Salisburgo, vedra’ l’esordio di Muti al-
l’Opera di Roma. La regia dell’”Otello” e’ di Stephen
Landgridge, con le scene di George Souglines e i
costumi di Emma Ryott. <<

Capri, (Na) (Adnkronos)
- E’ gia’ in fermento l’organiz-
zazione del Capri Art Film
Festival, la rassegna di cine-
ma, teatro, musica e letteratu-
ra interamente incentrata sul
tema della diversita’, giunta alla
sua terza edizione, che

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI
LETTERATURA DI BUENOS AIRES

Il filosofo Gianni
Vattimo ospite d’onore

BUENOS AIRES\
aise\ - Il 12 novembre,
presso il Museo di Arte
Latinoamericana di
Buenos Aires (MALBA)
si é svolta la prima edi-
zione del Festival Inter-
nazionale di Letteratu-
ra, che si presenta
come un appuntamen-
to biennale dedicato
alla letteratura contem-
poranea e intende riu-
nire sino a 16 scrittori,
artisti e pensatori di tut-
to il mondo.

Ospite d’onore di questa
prima edizione del Festival è il
filosofo italiano Gianni Vattimo,
che é  l’incaricato della apertu-
ra del  festival con la conferen-
za “Interpretazione, dialogo, do-
minio”.

Durante l’evento, organiz-
zato in collaborazione con l’Isti-
tuto Italiano di Cultura e l’Am-

basciata d’Italia a Buenos Aires,
il MALBA ci sará
nell’Auditorium uno schermo
gigante che permetterà di se-
guire in diretta la conferenza, a
ingresso libero.

La visita di Vattimo è inol-
tre associata alla presentazio-
ne del suo libro “Non essere
Dio” (No ser Dios) che, pubbli-
cato in Argentina da Editorial
Paidós.<<

animera’ l’isola di Capri dal 15 al
18 Aprile 2009.

L’associazione Capri Film
Festival, infatti, ha pubblicato il
bando per le iscrizioni a
‘’CortoinCapri’’, il concorso di
cortometraggi incentrato sul tema
della diversita’ che ogni anno vede
la partecipazione di giovani regi-
sti, di massimo 30 anni, prove-
nienti da tutta Italia.

Il bando per l’invio dei lavori
scadra’ il primo aprile 2009. Sara’
poi una giuria tecnica a scegliere

i 10 finalisti che gareggeranno
nella finale caprese per i premi
di miglior cortometraggio, di
miglior regia, di miglior
sceneggiatura e per il premio
Axel Munthe, assegnato dagli
studenti delle scuole dell’isola
di Capri.

Anche quest’anno la giu-
ria per la finale vedra’ la parteci-
pazione di personaggi di primo
piano del mondo del cinema,
della cultura e dello spettacolo
accompagnati dal presidente
onorario della kermesse Liliana
Cavani.<<
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(NoveColonne -ATG)
Roma - Claudio Ranieri, tecnico
della Juventus, elogia tutta la
squadra ma un capitolo a parte
lo riserva a Alex Del Piero. ‘’Ha
una motivazione - dice l’allena-
tore - che hanno i grandissimi
campioni, quella vista in Baresi,
Zoff, Vierchowod. Ciò che fa è
qualcosa di meraviglioso.

E’ una manna per la squa-
dra e per l’allenatore’’. Mentre
Ranieri lo dice ai giornalisti al ter-
mine dell’incontro  con il Chievo
a lato passa proprio Pinturicchio
che pur nascosto tra i presenti
grida ‘’Sto ascoltando mister’’ e

CALCIO
DEL PIERO
34 anni e ancora magie,
spero de giocare cosi’ a lungo

Ranieri gli ribatte: ‘’L’ho detto
perché ti ho visto arrivare’’. Del
Piero domenica ha compiuto 34
anni, e li ha festeggiati al meglio
dopo la grande doppietta segna-
ta mercoledì in Champions col
Real Madrid. “Mi sento bene, sto
attraversando un buon momento
fisico e mentale. Gli eventi ti
maturano, rispetto a 15 anni fa
sono cambiato in molte cose.Ho
sempre sognato di arrivare così
in alto e spero di continuare così
a lungo”.

Le giocate di classe si ri-
petono gara dopo gara ma uno
dei pezzi forti del suo repertorio

Nel 2009 si svolgeranno a Roma
 i mondiali di nuoto e di baseball
Sport, Crimi: ‘’Italia pronta per grandi eventi’’   Il sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio con delega allo sport: “Siamo pronti ad ospitare anche Europei o
Mondiali di calcio’’

Roma,  (Adnkronos/Ign)
- ‘’L’Italia è un paese che, quan-
do ci sono grandi eventi, inter-
viene e rimette a posto anche le
strutture che ha, rendendole a
norma secondo gli standard in-
ternazionali’’. Sono le parole di
Rocco Crimi, sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio con
delega allo Sport, intervenuto al
convegno ‘Le città si trasforma-
no per sport’ in corso alla Fiera
di Roma. ‘’Siamo pronti ad ospi-
tare anche Europei o Mondiali di
calcio’’, ha aggiunto.

‘’Sono tanti gli eventi che
l’Italia ospiterà e quelli per i quali
è candidata come paese orga-
nizzatore’’, ha detto Crimi
soffermandosi sul calendario del-
le manifestazioni. ‘’Per quanto
riguarda le scadenze più immi-
nenti, quelle del 2009, e soprat-
tutto per gli eventi che si svolge-
ranno a Roma, come i Mondiali
di nuoto, di baseball e gli Inter-
nazionali di tennis, abbiamo isti-
tuito a firma del presidente

Berlusconi una commissione di
intesa con il sindaco Alemanno,
con il Coni e con tutte le ammi-
nistrazioni interessate e compe-
tenti: Regione, Provincia, Beni
culturati e Tesoro’’. La commis-
sione, ‘’che sarà insediata a bre-
ve, avrà il compito di fare una ri-
cognizione in 3 mesi
dell’impiantistica esistente nella
città di Roma e quindi decidere
cosa si farà a Tor Vergata, lo svi-

luppo del Foro Italico, cosa si farà
a Tor di Quinto e, se possibile,
dove verranno collocati gli stadi
della Lazio e della Roma, di cui
tante volte ha parlato Alemanno’’.

La commissione, ‘’un
esperimento che si può ripetere
anche in altre città’’, lavorerà con
il Comune ‘’per decidere la col-
locazione degli impianti. Sugli
stadi, ‘’penso si debba dare la
possibilità alle società, guardan-
do più avanti nel tempo, di poter
costruire impianti e di metterli nel
proprio patrimonio. In modo da
avere stadi commerciali che non
si utilizzano solo una volta alla
settimana, ma tutti i giorni, con
negozi, ristoranti e attività che
consentano alle famiglia di po-
terli vivere ogni giorno. Avremo
così un pubblico più fidelizzato
e più sereno. Un modo in più per
combattere la violenza’’.

‘’È importante avere un pia-
no organico dell’impiantistica di
vertice per evitare di andare in
emergenza ogni volta che si av-

vicina un evento che dobbiamo
ospitare e non abbiamo gli im-
pianti pronti’’, ha detto ancora il
sottosegretario. ‘’Adesso, anche
in rapporto agli appuntamenti di
carattere internazionale che dob-
biamo organizzare, sarà pensa-
to e costruito un piano a breve,
medio e lungo termine’’. Per
l’impiantistica di base, ‘’e non
solo quella di vertice, va fatta una

Rocco Crimi

SPORT

restano i calci piazzati. “Devo rin-
graziare mamma e papà per aver-
mi dato il talento – sorride Del
Piero - Poi mi alleno e credo mol-
to nell’esercizio per perfezionar-
mi. Sono orgoglioso dei record
che ho, non ci penso più di tanto
quando sono in campo.

Ci penserò poi quando non
giocherò più. Non rinuncerei mai
ai successi che ho vissuto.

Con chi mi piacerebbe gio-
care dei bianconeri del passato?
Ce ne sono troppi, meno male
che le rose sono ampie perché i
nomi sono tantissimi: Sivori,
Furino, Bettega, Platini, Rossi,

Tardelli, Cabrini, Scirea e altri an-
cora”. Si diceva delle punizioni,
anche il giovane Giovinco che sta
crescendo nella sua ombra è un

bravo “interprete” della specialità.
“Anche lui è molto bravo a calciare le
punizioni, spesso a fine allenamen-
to ci fermiamo a provarle”.

mappatura a livello nazionale. Gli
ultimi dati in possesso sono quelli
del CNEL del 2003. Quindi la
mappatura è importante perché
non possiamo avere una concen-
trazione massima di impianti in
Lombardia e non averne una giu-
sta, in rapporto al numero di abi-
tanti, al Centro e al Sud d’Italia.
Serve uniformità su tutto il terri-
torio nazionale’’.

CALCIO
Manganelli, tessera tifoso sia
adottata presto da tutti i club

Coverciano. -
(Adnkronos) - “Abbiamo ide-
ato la tessera del tifoso per
selezionare i tifosi. Adottere-
mo regole anche impopolari
perche’ questa venga adotta-
ta al piu’ presto da tutti i club”.
Lo ha detto il capo della poli-
zia Antonio Manganelli a mar-
gine del seminario per giorna-
listi sportivi a Coverciano. “Ov-
viamente per averla ci sono dei
requisiti minimi -aggiunge-: il

tifoso non deve essere stato
colpito da Daspo e non avere
problemi penali per reato da
stadio negli ultimi cinque anni.
Un minimo di scrematura va
fatto. Questa tessera deve es-
sere una sorta di ‘telepass del
tifoso’. Si creera’ cosi’ una
fidelizzazione perche’ non ci
sara’ piu’ un biglietto cartaceo
ma una tessera a banda ma-
gnetica che consentira’ anche
delle agevolazioni, come quel-
la di poter andare in trasferta
anche nel caso in cui questa
fosse ‘vietata’. Noi vogliamo un
mondo di tifosi censito, affida-
bile e fidelizzato. Io investirei
su questo progetto e vediamo
che succede”.
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Ferrara
La città degli Este e del Rinascimento

Ferrara la città d’acqua di-
segnata dal Po, città di biciclette
e portici, città di cultura e magni-
fica cattedrale del Rinascimento.

Ferrara vi sorprenderà pas-
seggiando tra le vie in ogni ango-
lo con palazzi suntuosi, viuzze
medievali, e una volta l’anno, con
l’esplosione di allegria del Palio
di San Giorgio. Il centro vi regale-
rà un’atmosfera magica, protetti
dalle torri del Castello, costruito

nel 1385 a difesa della famiglia
d’Este. La magnifica Cattedrale,
costruita nel dodicesimo secolo,
porta in sé i segni di tutta la vita
cittadina. E ancora i giardini, i
chiostri dove in estate si posso-
no ascoltare i concerti organizzati
dalla promozione turistica del
comune.

Ferrara è cultura, con i nu-
merosi musei: tra tutti segnalia-
mo il bellissimo Palazzo dei Dia-

manti che prende il nome dalla
forma particolare delle pietre che
compongono la facciata. Quest’ul-
tima, secondo la leggenda, rac-
chiuderebbe in sé un grande dia-
mante. Ferrara è anche buona
cucina, gastronomia tipica
emiliana fatta di ottimi sapori mi-
sta ad accoglienza e vitalità. Una
gita in questa bella città e nei suoi
dintorni è un’occasione da non
perdere.<<

TRENTINO

Scoprendo Madonna
di Campiglio
Il Trentino, un vero e proprio paradiso per chi ama la montagna, d’inverno
soprattutto. Gioiello senza pari sono le Dolomiti, costellate di decine di
località, valli e piccoli centri. Parlando del Trentino non possiamo non
citare Madonna di Campiglio.

Ambiente e storia
Madonna di Campiglio è una rinomata località turistica che ha fama in
Italia e nel mondo. Si trova a 1522 metri sul livello del mare, poco
distante da Passo Campo Carlo Magno, ed è una delle migliori porte
d’accesso alle Dolomiti di Brenta e al gruppo dell’Adamello-Presanella.
Il turismo in questa località, fu lanciato nel 1872 quando si decise di
mettere a frutto l’acquisto dell’ex-monastero di Santa Maria di Campiglio.
Qualche anno più avanti venne eretto il primo albergo e si traccò la
strada per Pinzolo, una delle splendide località di cui parleremo nelle
nostre prossime tappe.
Il monastero, risalente al 1188, risultava desolato e sperduto, nonostante
gli incrementi di valore dovuti alle dazioni da parte dei monaci di Trento.
Lo sviluppo turistico fu aiutato dalla contemporanea crescita della
cosiddetta “Riviera Austriaca”, ovvero il nord del Garda frequentato prima
dalla nobiltà austriaca e poi dalla borghesia del Nord Italia. <<


